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“Comunità”, stando al vocabolario, è un insieme 
di persone unite tra di loro da rapporti sociali, 
culturali, linguistici e morali, vincoli organizzativi, 
interessi e consuetudini comuni. Con questa defi-
nizione mi è difficile inquadrare l’esistenza di una 
comunità gay italiana.
Certo molti di noi condividono il percorso di accet-
tazione che ci porta alla visibilità con il coming out, 
ma altrettanti hanno in comune solo l’oscurità e le 
nebbie dell’invisibilità.
Per abbracciare una socialità gay scegliamo a cen-
tinaia, senza patemi d’animo, di frequentare locali 
gay o friendly e viviamo il rutilante mondo delle 
notti in discoteche, cruising o saune. Insomma 
siamo quelli che Mykonos è la nostra terra pro-
messa. Tantissimi, al contrario storcono il naso a 
qualsiasi socializzazione arcobaleno e “non fre-
quentano” quei locali lì: si dicono liberi, tutt’al più 
hanno amici etero e detestano il cosidétto ghetto. 
Siamo divisi persino sulle chat: c’è chi le usa come 
strumento quotidiano di incontro e conoscenza e 
chi sostiene di non averne alcun bisogno.
Su di una cultura condivisa proprio non ci siamo: 
sono riconoscibili interessi comuni nelle nostre 
chiacchiere, ma il cinema, la letteratura, il teatro e 
la musica ci emozionano in modo del tutto pecu-
liare ed è impossibile individuare un qualche misero 
riferimento comune.

Forse sul linguaggio siamo un poco più vicini: “A o 
P?”, una domanda che genererebbe il silenzio cata-
tonico di qualsiasi eterosessuale (a meno che non 
sia sgamato), nella nostra lingua tutta peculiare ha 
un significato certo e indubitabile. Non è così però 
per l’uso del femminile nelle chiacchiere tra noi 
ragazzi: crea moti di sdegno a moltissimi gay che 
rivendicano la loro fiera mascolinità finocchia.
Manco la morale è sempre quella. Adozioni sì, ado-
zioni no? Alzare o abbassare l’età del consenso? 
Nudismo sì o nudismo no? Matrimonio gay, unioni 
civili o cancellazione del matrimonio tradizionale? 
Sesso in pubblico sì o no? Coppia aperta, spalancata 
o serrata? Che fare degli amori plurimi, della libera-
zione del corpo o dell’uso delle droghe? Facciamo 
outing ai froci omofobi o no? Legalizziamo la prosti-
tuzione e la pornografia? Sono tutte domande che 
non trovano tra di noi risposte condivise. Insomma, 
è sufficiente solo il desiderio per persone dello 
stesso sesso (che ci rende uguali), per essere una 
comunità?
Condividiamo discriminazione, omofobia, assenza 
di diritti e l’urgenza di raggiungere la piena ugua-
glianza. Tutto questo è molto più di quanto ci 
divide e dovrebbe farci riflettere sull’urgenza di 
fare attivamente il bene e gli interessi della nostra 
comunità. E di uscire da quell’individualismo che fa 
di noi stessi le sue prime vittime.
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Dal 1º al 30 aprile EVITA TUTTI I RISCHI.
Perché? Per ridurre il numero di nuovi contagi da HIV. In questo modo il sesso sarà più sicuro  

per tutti noi. È questo l’obiettivo di Break The Chains!

Niente rischi ad aprile,
test HIV a maggio.
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TESTO — CARMINE URCIUOLI · info@carmine.na.it

La ricerca Diversity Media Report, dell’associazione Diversity, è finalmente riuscita a valutare 
con precisione la presenza nella comunicazione italiana dei temi LGBT.

DIVERSI SUI MEDIA

NON SORPRENDERÀ I LETTORI di Pride il fatto 
che l’Italia nel 2015 sia ruzzolata al 73° posto, 
tra Moldavia e Nicaragua, nella classifica 
mondiale della libertà di stampa di Reporter 
Senza Frontiere (www.rsf.org). Peggio che 
nel 2014, quando piombò al già poco digni-
toso 49o posto. Troppe violenze contro i cro-
nisti e molte cause per diffamazione, spesso 
“ingiustificate”, intentate dai politici che 
maldigeriscono critiche. In questo quadro 
generale è possibile immaginare dove si col-
lochino i temi LGBT. La brutta marea di infor-
mazione di questi ultimi mesi ne è la prova, 
con le castronerie sulla “teoria del gender” o 
la confusione sull’“utero in affitto” sbattute 
in prima pagina a creare disgusto e orientare 
dissenso sull’avanzamento dei nostri diritti. 
La comunicazione – bene tenerlo a mente 
in un mondo di smartphone-dipendenti – è 
una cosa seria, e scontiamo decenni di 
cattiva politica di governatori abili a ren-
dere meno fruibile il pluralismo nel sistema 
radiotelevisivo. Una conseguenza è che le 
notizie che riguardano le persone LGBT in 
Italia sono trattate come opinioni anziché 
come realtà di fatto, come, per chiarire, se 
alla notizia di un viaggio di papa Francesco 
chiedessero l’opinione di un imam musul-
mano piuttosto che riportare la descrizione 
dell’evento. Questo genera grave danno alla 
comprensione della notizia e alla forma-
zione dell’opinione pubblica su quel fatto. 
Il paradosso è che il blogger Mario Adinolfi 
vanti 142 ospitate in talk show televisivi nel 
2015, mentre sui temi della famiglia omoge-
nitoriale, per i quali il giornalista cattolico è 
stato principalmente chiamato a parlare, è 
stato raro vedere qualche rappresentante 
del movimento LGBT come ci aspetteremmo 
in un paese civile.
La ricerca Diversity Media Report, voluta 
dall’associazione Diversity, è finalmente riu-
scita a valutare con precisione la presenza 

nella comunicazione italiana dei temi LGBT, 
contando numericamente da una parte le 
notizie che riguardano le nostre vite all’in-
terno dei contenuti mediali nei telegiornali 
nell’ultimo decennio, e valutando qualitati-
vamente dall’altra la nostra presenza in tra-
smissioni radio e TV, serie italiane e straniere, 
film e pubblicità. “Tutto il mondo della comu-
nicazione ha una grandissima responsabilità 
perché entra direttamente nelle case degli 
italiani e influisce sull’immaginario collet-
tivo”, ha commentato Francesca Vecchioni, 
Presidente di Diversity, “È fondamentale 
rappresentare correttamente le persone 
LGBT, perché il modo in cui il tema viene trat-
tato influenza sia la costruzione dell’identità 
delle persone stesse, che la loro percezione 
nell’opinione pubblica e coinvolge in maniera 
determinante la misura del rispetto degli 
individui. Parlare di queste tematiche non 
riguarda solo le persone LGBT e i loro fami-
liari ma è un lavoro sulla discriminazione in 

generale, un modo concreto di interrogarsi 
sulla dimensione della dignità umana: serve 
quindi al benessere e allo sviluppo della 
società intera”. 
Diversity ha creato i Diversity Media Awards 
con il fine di valorizzare il lavoro dei ricerca-
tori e amplificare la comunicazione sui risul-
tati della loro indagine. Presentati a palazzo 
Marino a Milano lo scorso gennaio, i premi, 
che saranno assegnati il prossimo maggio 
in una serata di gala all’Unicredit Pavillion, 
andranno ai migliori contenuti mediali italiani 
che nell’ultimo anno hanno contribuito a una 
corretta rappresentazione delle persone e 
tematiche LGBT che potranno essere votati 
a partire dal 1o aprile 2016 attraverso il sito 
www.diversitylab.it 
Le nomination (nel riquadro tutte le catego-
rie e le candidature per TV, radio, cinema, 
pubblicità e web), derivano direttamente 
dal Diversity Media Report, reso possi-
bile grazie a Google (unico sponsor) e a 
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Discovery Channel (media partner), una 
ricerca condotta dai ricercatori dell’Osser-
vatorio di Pavia, 2BResearch e dalle maggiori 
Università italiane tra cui la Federico II di 
Napoli con l’Osservatorio LGBT, primo ente 
di ricerca istituzionale in Italia a occuparsi di 
orientamento sessuale e identità di genere. 
Una commissione ha lavorato insieme alle tre 
responsabili della ricerca (Elisabetta Ruspini 
per la metodologia, Maria Luisa Bionda per 
l’entertainment e Monia Azzalini per l’infor-
mazione) che hanno preparato schede con-
divise con i docenti elaborate poi da decine 
di analisti e ricercatori che si sono suddivisi 
i contenuti mediali. “I premi non sono frutto 
delle idee magari discutibili di una giuria ma 
sono basati su criteri scientifici, linee guida 
internazionalmente riconosciute”, afferma 
Vecchioni, “come nel caso dei GLAAD Awards 
statunitensi (www.glaad.org/mediaawards), 
noi in più abbiamo riunito una commissione 
di 15 professori da 11 atenei italiani scelti 
tra i più esperti di tematiche LGBT, dalla 
sociologia al diritto”. Un lavoro durato parec-
chi mesi ma indispensabile: è incredibile 
“quanto agisca sull’immaginario individuale 
e collettivo una rappresentazione corretta”, 
osserva l’ideatrice, “E questo fa parte 
dell’enorme responsabilità di chi lavora nel 
mondo dell’informazione”.
Cosa è emerso nello specifico? “In Italia i 
TG rimangono la fonte d’informazione prin-
cipale. E hanno il potere di dare rilevanza 
o meno a certi temi; eventi o persone”, ha 
commentato Monia Azzalini, Responsabile 
ricerca DMR Informazione - Osservatorio di 
Pavia, “L’analisi di 10 anni di TG Rai e Mediaset 

dimostra che le questioni LGBT hanno avuto 
una copertura altalenante, al traino della 
politica. Gli anni più recenti evidenziano un 
trend in crescita. In particolare il 2015, con 
un picco di notizie sui diritti civili. Occorrerà 
continuare il monitoraggio per verificare se 
si tratti di un dato contingente, correlato al 
dibattito in corso su unioni civili e adozioni, 
oppure il segnale di una maggiore sensibilità 
mediatica verso una comunità rimasta per 
lungo tempo pressoché invisibile”. 
Se consideriamo i dati dell’ultimo anno, nel 
primo semestre 2015 sono state trasmesse 
142 notizie a tema LGBT, con picchi a marzo 
(con la polemica tra Elton John e gli stilisti 
Dolce&Gabbana), maggio (per la giornata 
internazionale contro omofobia e transfo-
bia); giugno (Onda pride a Roma, Milano e 
molte altre città). Riguardo ai temi affrontati, 
unioni civili e matrimonio coprono quasi un 
terzo dell’agenda LGBT (28,9%), seguite da 
discriminazione (24%) ed eventi di cronaca 
nera (13,9%). La maggior parte delle notizie 
ha una fonte politica (25,4%), e riferisce 
quindi dibattiti, posizioni, decisioni politiche 
su temi LGBT in Italia e all’estero. Seguono 
fonti giuridiche (es. sentenze) con il 19,2%. 
Anche la società civile (eventi come il pride) 
con il 16,3% ha un peso rilevante, così come 
la cronaca nera (17,5%).
Ma è solo recente l’attenzione dei media 
nei confronti delle questioni LGBT. Negli 
ultimi dieci anni sono state riportate solo 
1.611 notizie a tema LGBT. Su un campione 
di 21912 telegiornali trasmessi in prima 
serata dalle maggiori testate (Tg1, Tg2, Tg3, 
Tg4, Tg5, Studio Aperto) e 426.098 notizie 

analizzate in 10 anni, i temi 
LGBT restano marginali 
nell’agenda dei TG italiani 
occupando l’infinitesimale 
0,3% del totale. L’analisi 
rivela una tendenza in lieve 
crescita, confermato nel 
primo semestre 2015 (0,7% 
del totale). I temi LGBT sono 
sempre più presenti sui 
media italiani e a dieci anni 
dal 2005 la popolazione 
LGBT sembra fare un po’ 
più notizia e meno paura 
ma c’è ancora molta strada 
da fare per realizzare pieno 
pluralismo nell’informazione.

Ecco l’elenco con i candidati delle otto 
categorie del mondo dello spettacolo 
per i quali le persone LGBT potranno 
esprimere la propria preferenza a 
partire dal 1 aprile 2016 sul sito www.
diversitylab.it

CINEMA. Miglior film italiano: Io e lei 
(Produzione Indigo Films); Né Giulietta 
né Romeo (Produzione Pigra); Vergine 
Giurata (Vivo Film e Colorado Film).

RADIO. Miglior programma radio: 
Pinocchio (Radio Deejay); Caterpillar AM 
(Radio2); Lateral (Radio Capital).

PUBBLICITÀ. Miglior campagna: “Milioni 
di passioni” marchio Tim Vision (Leagas 
Delaney); “Microonde e gustose 
sorprese” marchio Findus (Havas 
Worldwide); “Buone feste dalla famiglia 
Frozen” marchio Disney Junior.

TV. Miglior serie italiana: Un 
posto al sole, Rai Tre (Produzione 
FremantleMedia Italia e Rai Fiction); È 
arrivata la felicità, Rai Uno (Produzione 
Publispei); Ragion di Stato, Rai Uno 
(Produzione Rai Fiction e Cattleya).

TV. Miglior serie straniera: Grey’s 
Anatomy, La7 e Fox Life; Beautiful, 
Canale 5; Faking It, MTV Next e MTV8.
TV. Miglior programma: Che tempo che 
fa, Rai Tre; Pechino Express, Rai Due; 
Italia’s Got Talent, Sky Uno; Sconosciuti, 
Rai Tre; Vite divergenti, Real Time

WEB. Miglior produzione video: 10per-
cento Badhole Video (www.badholevi-
deo.com/10percento-2015), Fuori!, The 
Jackal (www.ciaopeople.it/thejackal).

PEOPLE. Personaggio dell’anno, che si 
è distinto nel rappresentare la realtà 
LGBT sostenendo la causa contro 
pregiudizi e discriminazioni: (in ordine 
alfabetico) Daria Bignardi, Barbara 
D’Urso, Fedez, Tiziano Ferro, Mika, Laura 
Pausini.

PREMIO MEDIA YOUNG. Assegnato 
dai ragazzi delle scuole superiori che 
partecipano all’analisi utilizzando gli 
stessi strumenti di valutazione della 
ricerca qualitativa.

LGBT AT WORK. Un premio per chi rap-
presenta le persone LGBT in contesti 
lavorativi in termini valorizzanti, anche 
in ragione dei bisogni di cui esse e le 
loro famiglie possono essere portatrici.

I CANDIDATI ALL’OSCAR RAINBOW
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“POCO O NULLA È CAMBIATO rispetto a quando venne affossato il pro-
getto di legge sui Dico, e con esso il governo Prodi, nonostante oggi 
anche chi si oppone al progetto di legge Cirinnà affermi che si deve 
fare qualcosa per le coppie dello stesso sesso”. La sociologa Chiara 
Saraceno, che scrive sulle pagine de La Repubblica, ha le idee molto 
chiare sullo psicodramma politico, e il raffazzonato dibattito pubblico, 
che ha accompagnato l’approvazione della legge sulle unioni civili al 
Senato e in attesa di un via libera definitivo, forse nel maggio pros-
simo, alla Camera dei Deputati. Di più, su Micromega, non ha usato 
eufemismi per difendere la genitorialità omosessuale: “Già la norma 
del disegno di legge Cirinnà, ora cancellata, che consentiva l’adozione 
del figlio del partner era limitativa e in parte fuorviante; perché non 
riconosceva che si tratta non di adottare un figlio nato al di fuori di 
quella coppia, ma nato dall’intenzionalità e desiderio proprio di quella 
coppia, di un co-figlio, come suggerisce giustamente di chiamarlo l’Ac-
cademia della Crusca. Ma era pur sempre l’inizio di un riconoscimento 
del diritto di quei bambini alla propria famiglia”. Abbiamo deciso di 
incontrarla.
Partiamo dai numeri. Numerosi sondaggi, come quello di Istat del 
2012, rilevano che la maggioranza della popolazione italiana è d’ac-
cordo nel garantire diritti alle coppie omosessuali.
Quell’indagine diceva che la maggior parte degli italiani era d’accordo, 
non tanto sugli stessi diritti delle famiglie, ma su un qualche riconosci-
mento per le convivenze e le coppie dello stesso sesso. Quei dati non 
erano altrettanto favorevoli al matrimonio, e sicuramente gli italiani 
mostravano contrarietà alla filiazione di gay e lesbiche.
È comunque chiaro che sul riconoscimento delle coppie la popolazione 
italiana è più avanti dei suoi politici. 
E lo è storicamente. Quanto sta accadendo alle unioni civili è affine 
a quanto accaduto sul divorzio: è arrivata tardissimo rispetto ad altri 
paesi. Sono passati 110 anni tra la prima proposta di legge di Salvatore 
Morelli e la sua approvazione. Sui temi legati alla famiglia in Italia c’è 
un grandissimo ritardo.
Tra le spiegazioni, a mio parere più semplicistiche, per giustificare 
il ritardo della politica italiana nel riconoscimento dei diritti civili 
torna spesso il ritornello “In Italia c’è la Chiesa cattolica”. È davvero 
così?
Non basta dire che in Italia c’è la Chiesa cattolica: il nostro Paese 
ospita il Vaticano che è un’altra cosa. Da noi non c’è soltanto l’epi-
scopato italiano, ma c’è anche l’interventismo in termini discorsivi dei 
sacerdoti e soprattutto dello scorso papato. 
Basti pensare che da noi il presidente del consiglio appena è nominato 

va a fare visita di stato in Vaticano. È certo un atto di cortesia ma non 
accade in nessun altro paese. 
Sono però d’accordo con lei. La presenza della Chiesa in Italia non 
spiega fino in fondo questo ritardo ma è diventato un fortissimo 
alibi per la politica. Soprattutto dopo la sparizione della Democrazia 
Cristiana tutti i partiti politici, senza grandi differenze di colore, hanno 
sempre cercato di fare qualcosa, almeno sui temi della famiglia, che 
gli accattivasse il sostegno e la simpatia della Chiesa cattolica o 

TESTO — STEFANO BOLOGNINI · direttore@prideonline.it

Con Chiara Saraceno, tra le sociologhe italiane più in vista sui temi delle nuove famiglie, 
delle povertà e dei diritti, cerchiamo di capire come mai la legge sulle unioni civili approvata 
al Senato è ancora lontana dal garantire piena parità tra etero e gay.

UNIONI ALL’ITALIANA

Foto: Niccolò Caranti - WikiCommons
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perlomeno che non lo alienasse.
Quindi i nostri diritti sono alla mercé di tat-
tiche politiche legate al clima che si respira 
in Vaticano. 
La cultura dei nostri politici sui diritti civili 
non sembra particolarmente evoluta. 
Bastava ascoltare il dibattito al Senato. Era 
come se le tematiche relative alle nuove 
famiglie non fossero note, dibattute da anni 
e non esistessero in altri paesi: sembrava di 
assistere a un dibattito degli anni Cinquanta.
Con il ministro della salute Beatrice 
Lorenzin che ha chiesto di rendere reato 
penale il ricorso alla gestazione per altri, 
volgarizzato nel dibattito pubblico come 
“utero in affitto”.
Trovo indecente che una ministra abbia detto 
quelle frasi. Dovrebbe essere più sobria.
In Italia si sono precipitati tutti a parlare della 
maternità surrogata come se la maggio-
ranza dei bambini delle coppie omosessuali 
fosse nato così o fosse una questione che 
non riguarda anche, a grande maggioranza, 
gli eterosessuali. Le lesbiche e i loro figli, mi 
risulta che siano il 90 per cento delle coppie 
gay con figli, sono state totalmente ignorate 
dal dibattito. Eppure il compito di un politico 
o di un partito evoluto dovrebbe essere 
quello di favorire e articolare il confronto, di 
preparare il terreno.
È come se il cambiamento della famiglia in 
Occidente non abbia mai sfiorato i nostri 
parlamentari.
Il cambiamento della famiglia è registrato 
solo nei comportamenti privati dei politici, 
ma ahimè a livello normativo è come se ci 
fosse un recinto di famiglia da difendere a 
oltranza. Privatamente si faccia quello che si 
vuole, ma nessun riconoscimento pubblico. 
Qualche maligno insinua che proprio Renzi 
abbia voluto imporre il dibattito sulla filia-
zione per poi cancellare la stepchild adop-
tion dalla legge.
La questione della filiazione di gay e lesbiche 
è un tema difficile per la maggioranza degli 
italiani. Va dato atto a Renzi di aver portato 
finalmente all’approvazione, almeno del 
Senato, di una legge sulle unioni civili che era 
nel suo programma. Io credo che il Governo 
abbia sottovalutato la facilità nell’arrivare 
all’approvazione del provvedimento. 

Ho apprezzato anche la risposta del primo 
ministro Renzi alle sollecitazioni del cardi-
nal Bagnasco, capo della CEI (Conferenza 
Episcopale Italiana) che sosteneva la neces-
sità del voto segreto al Senato. Renzi ha 
detto: “Il voto segreto lo decide il Parlamento 
e non la CEI”. È il primo che lo dice.
Il suo giudizio sulla legge, espresso su La 
Repubblica, resta molto negativo: è annac-
quata e stravolta.
È una brutta legge, non c’è dubbio. Era già 
brutta alla sua presentazione, risultava 
pastrocchiata e scritta male. Nei passaggi 
parlamentari, e fino alla fiducia del Senato è 
diventata sempre più brutta. Per certi aspetti 
è ridicola e penso all’assenza nel testo di 
qualsiasi allusione o richiamo alla famiglia. E 
su questo ci ha messo del suo anche il pre-
sidente della Repubblica Mattarella. Quando 
parlo di “formazioni sociali specifiche” 
all’estero, e lo traduco in una qualche lingua 
straniera, non è di facile comprensibilità, fa 
quasi senso. Resta una legge importante.
Perché?
È importante che esista perché consente 
alle coppie di rivolgersi alla Corte europea 
per i diritti che ancora non riconosce. Se non 
c’è nulla a cui appellarsi è impossibile arrivare 
a quel tribunale.
Nella legge c’è anche un elemento discri-
minante per gli eterosessuali: è un recinto 
creato solo per gli omosessuali.
Confesso che non ho capito i perché di 
questa scelta: le unioni dovevano essere 
aperte a etero e gay. Evidentemente quando 
facciamo le cose all’italiana siamo fanta-
siosi. Adesso avremo tre forme di unione: i 
matrimoni per gli etero, le unioni civili per gli 
omosessuali e le convivenze per tutti coloro 
che non vogliono sposarsi.
A suo parere, gli omosessuali italiani si uni-
ranno civilmente?
Meno diritti sono “attaccati” a una legge, 
tanto meno si ha voglia di usarla. Ma questo 
caso è molto diverso dai registri comu-
nali delle unioni civili, in questa legge ci 
sono diritti e credo che gli omosessuali la 
useranno. 
Di più, anche sull’adozione del figlio del 
partner cambia qualcosa. Fin qui dimostrare 
a un tribunale una convivenza era complica-
tissimo, bisognava tenere gli scontrini dei 
beni acquistati in comune o rivolgersi al por-
tiere. Poter andare in tribunale dimostrando 
di essere in un’unione civile da anni da una 
prova di stabilità maggiore.

La militanza LGBT ha qualcosa da rimprove-
rarsi per questo risultato non esaltante?
Sicuramente i gruppi di attivisti hanno 
sottovalutato la resistenza del paese alla 
filiazione degli omosessuali. Non dico che 
fosse sbagliato chiedere anche la stepchild 
adoption, io ho argomentato ampiamente 
a favore, ma era necessario prepararsi 
prima e non cadere subito nella trappola 
della maternità surrogata. È stato un errore 
anche la visibilità data solo alle coppie gay 
di maschi con figli. Le coppie di lesbiche con 
figli, che sono la maggioranza, sono state 
estromesse dal dibattito, ma c’è differenza 
tra uomini e donne sulle filiazione. Andavano 
meglio argomentate le vostre ragioni. 
La filiazione tocca nodi complicati, la mater-
nità surrogata nodi emotivi e simbolici com-
plicatissimi: quanto costa, chi la può fare, è 
un dono o sfruttamento della donna.
Quanto è ancora lunga da percorrere la 
strada dei diritti civili in Italia?
Per gli omosessuali, e non solo, c’è ancora 
molto da fare. I diritti LGBT devono essere 
uguali, compreso il diritto simbolico (che 
nega la legge sulle unioni civili approvata al 
Senato) di chiamarsi famiglia. 
Quanto agli altri diritti manca quello alla ces-
sazione delle cure, prima ancora dell’eutana-
sia che mi trovano favorevole. Penso che una 
persona abbia il diritto a decidere come e se 
vuole morire. Sicuramente abbiamo ancora 
troppe ambiguità su questi temi. 
Non è poi un diritto quello di formare una 
famiglia o avere un figlio in più anche se non 
ci sono le risorse economiche? 
Tra i diritti civili fondamentali negati in Italia 
penso anche alla possibilità di stabilire la 
propria indipendenza per le giovani genera-
zioni e al diritto alle cure non solo sanitarie 
da anziani che non può essere lasciato alle 
sole risorse monetarie familiari. Non aprirei 
infine il discorso, diventerebbe lungo, su di 
un tema a me caro come le povertà minorili: 
sono un nodo irrisolto fondamentale dei 
diritti civili.
Questi diritti arriveranno? È ottimista o 
pessimista?
Tendenzialmente, alla mia tarda età, sto 
diventando pessimista. Ne discuto ormai da 
troppi anni.
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“NON PAGO PIÙ LE TASSE. E invito i froci come me a non pagarle”, 
“per i diritti umani c’è gente che ha perso la vita, non si può pensare 
di combattere per i diritti dei cittadini senza rischiare nulla”, questa 
dichiarazione di Tommaso Cerno, direttore de Il Messaggero Veneto 
ed ex dirigente di Arcigay, piombata nel pieno del dibattito pubblico 
sulle unioni civili ha generato polemiche e consenso. E tra coloro che si 
sono espressi a favore dell’iniziativa anche l’editore di Pride. Abbiamo 
incontrato Cerno.
Niente diritti, niente tasse?
Ho definito la nostra una battaglia di democrazia resistente. Il mio 
sciopero ha lo stesso senso di quello dei No TAV. Io cittadino, quando 
lo Stato mi calpesta, in un duello impari, utilizzo come arma le tasse. 
Ha raccolto un grande consenso.
Si sono espressi a favore dell’iniziativa intellettuali come Aldo Busi, 
musicisti come Saturnino e attori come Ricky Tognazzi. Mi hanno 
scritto etero e gay, giovani e vecchi: c’è tutto un Paese che pretende 
di raggiungere l’uguaglianza.
La sua proposta ha anche sollevato critiche, assomiglia a uno slogan 
di Salvini.
Non ce l’ho con le tasse perché sono troppo alte, per me le possono 
pure aumentare. Per capire la mia proposta è necessario leggere 
Aristotele e non ascoltare Salvini. In assenza di un parlamento che si 
occupi davvero dei problemi degli omosessuali conviventi è necessa-
rio privare lo Stato di quello che ci chiede e cioè le tasse. Inizieremo 
lo sciopero se le unioni civili non dovessero passare alla Camera dei 
deputati.
Come giudica la proposta approvata dal Senato.
La legge è un buon punto di partenza certamente non un punto di 
arrivo, non è in effetti la legge migliore in assoluto. Dei contenuti della 
legge parleremo però quando sarà pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale. 
Il dato più evidente è che per la prima volta nella storia italiana un 
governo che ha una maggioranza complicata da gestire, piaccia o 

no, ha chiesto una fiducia politica sui diritti civili. Insomma, il primo 
ministro ha detto che se non fosse passata questa legge il governo 
sarebbe andato a casa.
Il suo è un endorsement a Renzi.
La richiesta della fiducia è un atto politico che va rispettato. Non è 
banale, non l’ha mai fatto nessuno prima. Ricordo che anni fa Arcigay 
sollecitava il segretario del PD Pierluigi Bersani perché chiedesse al 
governo Prodi di mettere la fiducia sui diritti civili. Non è accaduto. 
Quella approvata al Senato è una legge dignitosa che dovevamo fare 
10 o 15 anni fa, ma di questo dovremmo lamentarci con il signor Prodi, 
Amato o D’Alema. Non possiamo farlo con Renzi o affibbiare la colpa 
a Verdini di quello che non ha fatto D’Alema. Dare la colpa a questo 
governo di quello che non hanno fatto i precedenti mi pare esagerato. 
E poi in tutti i paesi la prima legge per le coppie gay non è stata l’ultima.
Resta l’amaro in bocca per una legge che deve ancora essere appro-
vata e che è ben al di sotto delle aspettative. Chi ha sbagliato?
C’è una responsabilità enorme dei governi precedenti del centro-
sinistra. Oggi Bersani ci viene a spiegare come dovrebbero essere le 
unioni civili quando, da ministro, sostenne i DICO. È meglio che stia 
zitto.
Anche il movimento LGBT ha le sue responsabilità. In parte è esterno e, 
in parte, è interno al Parlamento. Ci si aspettava un maggiore dialogo 
tra le associazioni e i loro rappresentanti politici. Sono vent’anni che 
diciamo “no, no, no” e non portiamo a casa niente. Credo che le asso-
ciazioni debbano essere più pragmatiche. Se vogliono rappresentare 
gli omosessuali nel 2016 devono portare a casa risultati, avere il corag-
gio delle loro sconfitte e mostrare la faccia. E non soltanto lamentarsi.
Sono trent’anni che lottiamo per una legge che realizzi la piena ugua-
glianza nel matrimonio.
I giovani che vanno in piazza a chiedere un mondo migliore hanno il 
mio appoggio assoluto. Li stimo molto, sappiano però che un mondo 
migliore non si ottiene solo con una legge. C’è gente che è morta per 
ottenere diritti. La battaglia per i diritti è grande, ma è piccola l’illu-
sione che si risolva tutto in cinque minuti. Il matrimonio in Italia è un 
legame vecchio e problematico: forse è l’istituzione giuridica più in 
crisi di tutto il codice civile. Io mi aspetto che si arrivi per via politica al 
matrimonio. Le associazioni dovrebbero però chiedere qualcosa di più 
avanzato. Penso a un nuovo modello di famiglia basato sugli affetti 
che è qualcosa di più ampio di quella struttura familiare che arriva ai 
giorni nostri dal Medioevo. Almeno le associazioni pensino un po’ più 
avanti.
Si unirà civilmente?
Sono un incivile (ride, N.d.R). Dal momento in cui ci sarà la legge anche 
non unirsi civilmente sarà un diritto. Sarò un cittadino con un diritto 
in più, e un paese con cittadini con più diritti è un paese più avanzato 
e maturo.

TESTO — STEFANO BOLOGNINI · direttore@prideonline.it

Smettere di pagare le tasse per ottenere finalmente diritti civili? La proposta di Tommaso 
Cerno, volto noto della TV, giornalista e attivista gay di lungo corso, ha creato tanto 
interesse e altrettante polemiche.

IO NON PAGO LE TASSE
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TESTO — ROBERTO CANGIOLI · roberto.cangioli@gmail.com

Pride presenta Troye Sivan attore e cantante, che a 20 anni detiene la terza posizione 
come youtuber più famoso in Australia. E che a maggio sarà in Italia.

GENERAZIONE YOUTUBE

NEL 2008 THE GUARDIAN pubblicò un articolo 
sull’ascesa di quei giovani che su YouTube 
avevano iniziato, quasi per scherzo, a postare 
i loro video-diari e che in poche settimane 
avevano raccolto migliaia di fan sui propri 
canali della nota piattaforma.
Allora il tredicenne Troye Sivan Mellet, nato 
a Johannesburg, ma cresciuto a Perth in 
Australia, aveva già dato prova della sua 
passione per la musica pop, cantando in varie 
edizioni del Channel Seven Perth Telethon e 
registrando il suo primo EP Dare to Dream. 
Le sue performance televisive pubblicate su 
YouTube catturano l’attenzione di un agente 
hollywoodiano, che lo scrittura per la parte 
del giovane James Howlett nel film X-Men 
Origins: Wolverine. Contestualmente alla pro-
duzione di altra musica il giovane Troye inizia 
la sua attività di video blogger accumulando 
in maniera esponenziale iscritti al suo canale 
(attualmente quasi 4 milioni). Un anno dopo, 
seguendo l’esempio di altri coraggiosi adole-
scenti, decide di fare coming out in rete con un 
video (tre anni prima lo aveva fatto in famiglia), 
per aiutare chi come lui ha avuto difficoltà 
a dichiararsi e a sentirsi così più “leggero”. 
Dopo l’EP Trxye del 2014 in cui già definisce 
un suo stile elettro pop intimo e malinconico 
(Happy Little Pill è un brano sulla solitudine 
adolescenziale), anticipato dal video Wild, a 

dicembre scorso esce Blue Neighbourhood: 
“Queste canzoni sono sull’amore e io amo i 
ragazzi”, dirà alla conferenza stampa di pre-
sentazione dell’album. Wild, con cui si apre il 
disco, è anche il primo capitolo di una trilogia 
sull’amore e sulle memorie nostalgiche del 
passato. Il primo episodio si concentra sull’in-
fanzia e crescita di due ragazzini, compagni 
di giochi in una zona rurale dell’Australia. Nel 
successivo Fools la loro amicizia si rafforza 
con l’adolescenza fino a diventare amore. 
Tuttavia, mentre uno si sente libero di vivere 
la passione per l’amico (Troye), l’altro, afflitto 
dalla vergogna, dovrà soggiacere al volere 
del padre omofobo che lo costringerà a rom-
pere il rapporto con l’amato, a favore di una 
relazione “più consona”. La trilogia si chiude 
con la malinconica Talk Me Down, in cui nem-
meno la morte del padre farà tornare l’amico 
sui suoi passi; preferirà sottostare alle regole 
di una società preconfezionata piuttosto che 
ammettere la propria omosessualità. I video 
sono la riprova dell’onestà intellettuale che 
Troye riversa anche nell’album; la sua è la 
voce di una nuova generazione di gay che può 
vivere in un mondo più aperto e tollerante 
rispetto al passato: “non voglio scordarmi ciò 
che hanno dovuto passare gli attivisti LGBT 
[…], quelli che hanno fatto in modo di rendere 
oggi la mia sessualità un ‘non’ problema”.

Ad approfittare delle possibilità di 
YouTube ci sono anche giovani italiani, 
tra cui Giovanni Pilati, diciannovenne di 
Ferrara, che ha realizzato un video nel 
quale ha messo in rima le proprie idee 
riguardanti l’omosessualità. Blow Joe 
(“Sì, prende spunto dal nome di quella 
pratica mescolata con il mio, ma è fatto 
apposta per riderci sopra con leggera 
ironia”, ammette) è uno studente di 
ingegneria elettronica, musicista a 
360 gradi: si destreggia anche dietro 
la consolle delle discoteche locali 
come dj. Sulla sua pagina Facebook 
ha pubblicato una canzone rap con un 
linguaggio asciutto e diretto per “risve-
gliare l’amore per la vita in chiunque 
mi ascolti e puntare a un futuro dove 
ognuno vive con entusiasmo la propria 
diversità e non è costretto a repri-
merla”. Nel giro di pochi giorni il video 
ha raccolto più di 20.000 visualizzazioni.
Il testo è ispirato alle vicissitudini del 
suo professore di inglese delle supe-
riori, che durante l’infanzia ha vissuto 
negativamente la propria omosessua-
lità. Pensieri in rima #1, dice Blow Joe, 
non ha certo aspirazioni velleitarie, 
piuttosto quello di “sensibilizzare 
le vittime di omofobia a cambiare 
la visione sul proprio mondo senza 
attendere che sia lui a cambiare intorno 
a te”. In una città di provincia dove fino 
a tre decenni fa i giovani omosessuali 
avevano come unico riferimento Gli 
occhiali d’oro di Bassani (non certo 
confortante), quello di Giovanni Pilati è 
un segnale più che positivo: “Sogno un 
futuro dove essere omo o etero ha lo 
stesso peso di essere biondo o moro!”.
La domanda sorge spontanea: ma il 
professore di inglese come l’ha presa? 
“Ha visto il video e ne era felicissimo, 
pieno di gioia; questo mi ha davvero 
colmato di soddisfazione”. Tutta 
un’altra storia, rispetto al film In & Out.

BLOW JOE
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AMBIENTE CLIMATIZZATO
FREE WiFi

LOUNGE BAR
SAUNA FINLANDESE

BAGNO TURCO

IDROMASSAGGIO
AMBIENTI RELAX 
GLORY WALL
VIDEO CORNER
SALA VIDEO
AREA FUMATORI

2 LIVELLI

Locale Young & Bears friendly

TUTTI I GIORNI DALLE 14:00 ALLE 02:00
10129, Corso Stati Uniti 35, Torino
3463006612 - info@garageclub.it
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NON SOLO SAUNA...

LUNEDÌ
Ordinary / Naked

MARTEDÌ
Bears / Chaser

MERCOLEDÌ
Young / Chaser 

Naked

GIOVEDÌ
Young Music 

Party

VENERDÌ
Fluo Naked Party

SABATO
Ordinary

DOMENICA
Ordinary

SERATE DALLE 21:30

riservato soci
MSP ITALIA



16 aprile 2016 · PRIDE

ATTUALITÀ + CULTURA

PENSATE CHE SE LA popolazione gay ame-
ricana si riunisse in una nazione, sarebbe 
la diciannovesima potenza economica al 
mondo, superando Svezia, Svizzera, Belgio e 
Arabia Saudita. Potere della pink economy. Lo 
spiega Fabio Canino nel suo nuovo, rutilante, 
spassoso romanzo satirico (e distopico) 
Rainbow Republic, uscito per Mondadori. 
Un’odissea arcobaleno in una bizzarra repub-
blica, quella del titolo, che è la Grecia ma 
in versione interamente gay-lesbo-trans, 
con tanto di moneta propria, la “dragma”, 
e autorità dichiaratamente gay. In questo 
paradiso queer si avventura un giornalista 
eterosessuale, Ulisse Amidei, accompa-
gnato dall’avvenente Khloe alla scoperta di 
un microcosmo alla rovescia in cui esistono 
persino corsie preferenziali per portatrici di 
tacchi a spillo.
Come mai hai scelto di ambientare il 
romanzo a nord di Atene e non la Grecia gay 
più convenzionale, ossia la solita Mykonos?
Ho scelto la Grecia per un grande amore verso 
quel paese e perché si dice che tutto sia nato 
da lì, a partire dall’omosessualità, e la sua 
parte meno conosciuta perché, nel rispetto 
della storia, volevo toccare i luoghi meno gay 
della Grecia. Mykonos, considerata una meta 
gay, in realtà ha due spiagge gay e basta. La 
penisola greca da Atene in su è meravigliosa, 
alcuni posti che cito sono da visitare.
Come è nata l’idea di Rainbow Republic?
Era una idea che avevo da una decina d’anni: 
immaginavo sempre questa repubblica dove, 
a gestire il potere, c’erano gay, lesbiche 
e trans. Chiaramente non è quello che io 
auspico, non a caso il sottotitolo è “romanzo 
distopico gay”. Non voglio che accada questo, 
sto bene dove sto e voglio stare in mezzo 
a tutti. Ma mi divertiva l’idea di rovesciare i 
luoghi comuni, i cliché, distruggendoli. 
Il messaggio forte del romanzo sta anche 
nel fatto che grazie al suo viaggio, alla sua 
Odissea, Ulisse scopre il mondo gay e il let-
tore etero fa lo stesso percorso...
Molti miei amici etero che hanno letto il libro 
avevano infatti un punto di vista diverso: 
Ulisse non era omofobo ma nel DNA aveva un 

modo di fare della serie “Che vogliono questi? 
Che hanno di più o di meno?”. Ma Ulisse si 
mette nella posizione del gay, cioè della 
minoranza senza diritti, e capisce di essere 
nella parte del giusto nel chiederli. 
Uno dei rischi era cadere nel banale e nel 
trash. Invece tu fai scoprire personaggi 
inediti quali la drag queen Barbette sulla 
moneta da dieci “dragme” e la piratessa 
lesbica irlandese Anne Bonny. Come li hai 
scovati?
Leggo tanto e sono curioso. Ho fatto la 

scuola gay di Rainbow Republic. Oltre a un’ora 
a settimana di educazione cinica, si studiano 
personaggi del passato gay che non hanno 
avuto la giusta risonanza o emarginati perché 
omosessuali.
E perché la gelateria Boy George è gestita 
da due lesbiche settantenni?
Non potevano essere ventenni, dovevano 
avere vissuto la musica anni ‘80. Mi piaceva 
colorare il lavoro di queste due donne: che 
cosa c’è meglio del gelato, che ha tutti i colori 

possibili del mondo?
Nella Costituzione che hai inventato il 
quinto articolo recita: “Lo Stato e le Chiese 
DAVVERO si devono occupare solo di 
spiritualità”...
Considero il Vaticato la più grande sede 
dell’Arcigay del mondo. Alla CEI consiglio, 
oltre al film Weekend definito scabroso, 
Spotlight che riguarda proprio loro ed è una 
storia vera: così se lo guardano capiscono il 
marcio di casa propria e restano chiusi nelle 
loro chiese a pregare. 
Dal tuo libro viene fuori che la comunità gay 
è semichiusa e spesso autoreferenziale. Che 
cosa pensi della reazione, nella realtà, al 
caso dell’omicidio Varani?
È una storia tragica a cui non voglio aggiun-
gere niente. In questi casi il silenzio è la 
miglior cosa. La comunità omosessuale, 
più che suscettibile, è molto fragile: poiché 
viene attaccata da qualunque angolo e con 
qualunque scusa, quando la prima cosa che 
viene detta è che i ragazzi sono gay sembra 
un aggravante. Erano solo due drogati 
delinquenti, indipendentemente dal sesso. 
Se fosse successo in un altro paese, il fatto 
che fossero gay non avrebbe avuto questa 
risonanza.
Ti vediamo di sabato sera, su RaiUno, 
ancora una volta nei panni di uno dei giudici 
di Ballando con le stelle: che atmosfera 
percepisci?
L’atmosfera è ottima come sempre. C’è 
un grande divertimento nel fare quello 
che facciamo. La giuria è consapevole che 
stiamo facendo un grande gioco televisivo 
ma qualcuno ci prende troppo sul serio. È un 
classico della rete ammiraglia della Rai con 
un’apertura rainbow totale da sempre, con 
una drag queen che balla con un uomo, due 
gay dichiarati in giuria e ospiti spesso gay: è 
un programma che ha fatto della diversità 
una componente della sua ricetta. Mi diverto 
molto. 
Qual è il colore della felicità?
È rainbow: l’arcobaleno viene sempre dopo la 
pioggia. La vita è fatta a colori, bisognerebbe 
avere la possibilità di usarli tutti.

TESTO — ANTONIO MALVEZZI  |  FOTOGRAFIA — JULIAN HARGRAVES

Fabio Canino ci racconta com’è nato il suo romanzo Rainbow Republic in cui ipotizza che la 
Grecia diventi una vera e propria repubblica LGBT con tanto di moneta propria, la “dragma”. 
E così la pink economy diventa arcobaleno.

LA FELICITÀ È RAINBOW
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SAUNA FINLANDESE • BAGNO TURCO
DOCCE EMOZIONALI

PISCINA • IDROMASSAGGIO
SALA VIDEO • CABINE RELAX

SALA MASSAGGI • SALA FUMATORI

APERTO TUTTI I GIORNI DALLE ORE 13.00
INGRESSO RISERVATO AI SOCI ANDDOS

TBLUE SAUNA  Via Breda, 158  Milano
Tel. 02 49663786  infosauna@tbluesauna.com

mm1 fermata villa s. giovanni / bus 81

WWW.TBLUESAUNA.COM

SABATO 2 APRILE 2016

 DALLE ORE 18.30

T TANGA PARTY
HAPPY HOURS 

MUSIC BAR CON ANIMAZIONE 
ZODIACO

SABATO 16 APRILE 2016
 ORE 18.00

MISTER
TBLUE SAUNA

GUEST
Direttamente dall’isola di Adamo ed eva 

Gianluca Gargiulo

Saranno presenti gli
Aspiranti Mister TBLUE

DURANTE LA GIORNATA BUFFET
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PORTFOLIO

Gli ingredienti principali delle fotografie di David Vance, di origine 
italiana e autentico maestro nel catturare e rinnovare i canoni 
della classicità, sono corpi muscolosi, volti espressivi e pose 
estetiche. I suoi scatti sono manifesti omaggi ai grandi scultori 
e pittori del nostro passato, e sono stati esposti nelle gallerie 
d’arte più note al mondo.
La sua devozione assoluta alla bellezza maschile è in grado di tra-
sformare umili esseri mortali nella favolosa materia di cui sono 
composti i sogni, rendendoli perfetti e senza tempo. Anche se 
le mode cambiano, le opere presenti nel libro Masculine Beauty 
edito da Bruno Gmünder sapranno sempre incontrare i gusti di 
chi apprezza il magnifico nella sua forma più pura e assoluta.
www.davidvanceprints.com

ETERNA BELLEZZA
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for more information visit
www.spartacusworld.com

EXPLORE
THE GAY WORLD

Spartacus International Gay Guide 2016
137 countries . 75 city maps . 21,000 addresses . 1,008 pages

Spartacus Hotel Guide 2016
85 countries . 900 hotels, guest houses & resorts . 384 pages

Spartacus Sauna Guide
63 countries . 650 gay saunas . 224 pages

Spartacus App
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Cinema

Teatro

di Vincenzo Patanè
vincepatan@gmail.com

di Mario Cervio Gualersi
cerviogualersi@alice.it

Quei due
di Roberto Valerio

I turbamenti del giovane Törless
di Volker Schlöndorff

Dapporto (Charlie) e Tullio Solenghi (Harry) per la prima 
volta insieme, diretti da Roberto Valerio. Al teatro 
Manzoni di Milano sino al 17 aprile. 
Queer Festival (dal 12 al 17/4) è la rassegna organiz-
zata da Atir-Teatro Ringhiera di Milano: in cartellone 
nuove proposte e spettacoli già collaudati. Tra le 
prime: Cinemalteatro, spettacolari film teatralizzati 
in 20 minuti con Michele Di Giacomo; Drag Power, un 
progetto delle Nina’s Drag Queen, King non muore si 
rivede del Kollettivo Drag King con la regia di Marcela 
Serli; Chendichendi di Renata Ciaravino, Alessandro 
Sampaoli e Elvio Longato; Fa’afafine – Mi chiamo Alex e 
sono un dinosauro, testo e regia di Giuliano Scarpinato. 
Tra le riprese: Diario di una donna diversamente etero 
di Giovanna Donini con Le Brugole, Palloncini di Gianna 
Coletti e Gabriele Scotti e Per una donna di Letizia 
Russo con Sandra Zoccolan. 
Cosa succederebbe se il mondo fosse omosessuale 
e l’eterosessualità in minoranza? Se lo chiede Lucilla 
Lupaioli, autrice e regista di Siamo tutti gay, immagi-
nando che i due figli etero della coppia lesbica formata 
dall’attrice Maggie (Alessandro De Marco en travesti) 
e Tessy (Michela Fabrizi), siano alle prese con uno spi-
noso coming out. Sheila è infatti la fidanzata segreta 
del macchinista Max e Willy ama di nascosto la sarta 
Lucy, entrambi tollerati in quanto etero solo perché 
gravitano nell’eccentrico mondo dello spettacolo… Al 
teatro Lo Spazio di Roma dal 5 al 17/4.

Oggi sarebbero una coppia 
regolarmente sposata: invece 
Harry e Charlie nell’Inghilterra 
degli anni sessanta vivono nella 
semi clandestinità, in attesa di 
comparire davanti al giudice e 
rischiare la galera con l’accusa 
di omosessualità, in base al 
famigerato buggery act, abolito 
solo nel 1967. Conviventi da 
trent’anni, campano facendo i 
barbieri e, logorati dalla routine 
della loro relazione ove eros e 
amore sono da tempo latitanti, 

sembra ci prendano gusto a tormentarsi a vicenda con 
reciproche cattiverie. Harry incarna uno stereotipo più 
femminile: ricopre il compagno di soffocanti attenzioni, 
accolte senza gratitudine ma bensì ricambiate con 
umilianti frecciate. Charlie, attore fallito e inguaribile 
narcisista, millanta virilità solo perché ha avuto una 
moglie: nel fondo del suo cuore non si è mai accettato 
gay e proprio nel giorno in cui sta per conoscere la 
figlia ventenne deve presentarsi in tribunale. Harry gli 
sarà accanto anche in questo frangente? Quei due (in 
originale Staircase - Il sottoscala) di Charles Dyer nel 
passato ha visto in scena mattatori come Paolo Stoppa 
e Renzo Ricci mentre al cinema si ricordano Richard 
Burton e Rex Harrison: ora tocca agli eclettici Massimo 

Per la prima volta in dvd 
(Sinister Film), uno dei capi-
saldi del cinema a tematica 
gay: I turbamenti del giovane 
Törless, diretto nel 1965 da 
Volker Schlöndorff. Tratto 
dall’omonimo romanzo di 
Robert Musil del 1906, il 
film è ambientato all’inizio 
del Novecento nell’Impero 
austro-ungarico. Il sedi-
cenne Törless (Mathieu 
Carrière) entra in un col-
legio militare. Qui diventa 
amico dei violenti Reiting 

e Beineberg, i quali ricattano un altro allievo, l’inetto 
Basini che è costretto ad acconsentire a tutto ciò che 
gli viene ordinato. In una serie di incontri notturni in un 
solaio, Basini viene umiliato e frustato dai due, sotto lo 
sguardo di Törless, il quale prova sì ripulsa ma anche 
goduria nel vedere trattato in quel modo Basini, verso 
il quale prova un crescente desiderio fisico. In seguito, 
Reiting e poi Beineberg iniziano a sfruttare sessual-
mente il ragazzo mentre Törless si accontenta di farsi 
raccontare da quest’ultimo quelle esperienze. La situa-
zione degenera finché in collegio vengono presi prov-
vedimenti. Se Basini tace per paura, Törless rivela che 
non è intervenuto perché interessato a scandagliare la 

personalità del compagno, arrivando alla conclusione 
che dopotutto il Bene e il Male non sono poi tanto lon-
tani. Törless, disgustato e annoiato, è espulso assieme 
a Basini.
Come il romanzo, il film è incentrato più sulle dinami-
che del potere e della sopraffazione di un individuo 
che sull’omosessualità (ma ciò nonostante il romanzo 
è indubbiamente uno dei più straordinari mai scritti 
su di essa). Il sesso è dunque soprattutto un mezzo 
di espressione di potere: un gioco morboso tra aguz-
zino e vittima, legati da un rapporto di complicità. In 
quest’ottica, Schlöndorff ha minimizzato alcuni aspetti 
omoerotici, in particolare l’attrazione verso Basini di 
Törless, nel libro visibilmente eccitato e preda di sogni 
erotici nei quali immagina di possedere il ragazzo, che 
forse ama.
Molto è rimasto del personaggio di Musil, sensibile 
e riflessivo, ma la sua inquietudine sessuale è meno 
appariscente così come il fascino del corpo di Basini 
non viene fuori come nel romanzo. Ma anche nel film 
l’omosessualità vive di momenti forti, cosa tipica peral-
tro dei film collegiali, qui colorati da tratti sadomaso del 
tutto nuovi. Nello stesso tempo, il collegio è un luogo 
astratto e claustrofobico che appare una metafora di 
un impero che sta per disgregarsi nonché l’anticipa-
zione della prima guerra mondiale e del nazismo (i cui 
principi sono riconoscibili nei discorsi razzisti di Reiting 
e Beineberg).
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Marco Prato e Luca Varani su Il Fatto 
Quotidiano

di Giovanbattista Brambilla
gbbita@tin.it

COME SE GIÀ NON NE avessimo abbastanza di disgrazie. 
Ecco che ora siamo anche sotto assedio dei mass-media 
per i dilaganti “pasticciacci brutti” di checche assassine 
scatenate nello sterminare ex-professoresse dopo 
avergli svuotato il conto in banca. Ne avremmo fatto 
decisamente a meno, soprattutto in questi tempi tra-
vagliati e sotto sforzo per l’approvazione della legge 
Cirinnà. Il colpo di grazia è seguito all’assassinio feroce 
del povero Luca Varani, una cosa che ha fatto arretrare 
l’opinione pubblica sulla “condizione” (come si diceva una 
volta) omosessuale e forse reso vano almeno un quin-
quennio di sfilate per l’orgoglio gay in ogni città d’Italia. 
Con immensa gioia dei soliti opportunisti omofobi come 
Adinolfi, Giovanardi o l’avvocato Taormina, sciacalli come 
sempre e soprattutto in ogni dove. Seminando ovunque 
l’idea che i gay sono tutti assassini, degenerati, perico-
losi, malati di mente e “infettivi” verso gli etero, aiutati 
dalle famigerate lobby gay e dal tentativo d’omologa-
zione Gender. Cose da regressione negli anni ’60 o forse 
peggio, dove neanche i giornalisti fascisti su Il Borghese 
osavano tanto all’epoca. Tutti inviperiti a sottolineare 
che l’ultimo post di Luca Varani sul suo profilo Facebook 

era proprio contro i 
matrimoni gay e che 
probabilmente l’as-
sassino Marco Prato 
l’aveva scelto e ucciso 
proprio per quello. 
Dimenticandosi che 
se è vero che Varani 
si recò al massacro 
su invito di Prato fu 
proprio in qualità di 
prostituto da 120 
euro, per una presta-

zione lampantemente “completa”, aprendosi subito un 
baratro d’incoerenza. 
Ma l’Italia si sa, è una repubblica da sempre basata 
sull’ipocrisia. Tant’è che persino l’altro complice, di nome 
Manuel Foffo, in carcere è più impegnato a ripetere in 
loop come una litania che lui è etero, invece che cercare 
di fare mente locale sul delitto. Benché fosse l’amante 
e amico di merende di Prato dall’ultimo Capodanno, con 
tanto di video porno girati a due. 
Meglio passare per assassino sadico e tossico che frocio, 
potremmo dire parafrasando il celebre motto “meglio 
un figlio fascista che frocio” snocciolato dalla moglie 
di colui che andava a prostitute minorenni. Poi per ogni 
gay che fa una cazzata gli omofobi subito scrivono “ma 
a questi vogliamo affidare i bambini”? Dimenticandosi 
che elementi come Prato e Foffo sono figli di mammà 
proprio in famiglie etero modello. Anzi addirittura defi-
nite col termine anni ‘70 di “famiglie bene”, che è molto 
diverso dallo scrivere “per bene”, insistendo a chiappe 
strette sul ceto e relativo conto in banca. 
Infatti, a poche ore dall’arresto dei due strippatissimi cri-
minali, subito il padre di Foffo è andato a impoltronarsi in 
diretta TV da Bruno Vespa per difendere a spada tratta 

il figlio, arrogantemente e decisamente fuori luogo nei 
confronti dei poveri genitori della vittima. Definendolo 
come un “bravo ragazzo”, a fatica spinto ad ammettere 
che il figliolo da un anno era senza patente perché alco-
lista e strafatto di coca era finito a sbattere contro un 
cassonetto. 
E chissà che effetto ha fatto al genitore, pochi giorni 
dopo, quando ha appreso dai giornali che il figlio Manuel 
ha dichiarato agli inquirenti che aveva da un bel pezzo il 
desiderio d’uccidere proprio il padre, perché era troppo 
arrogante e l’aveva emarginato nelle attività aziendali 
di famiglia. 
Anche Prato, totalmente innamorato del Foffo tanto da 
travestirsi da donna per lui, gli confessò eccitato l’av-
versione totale per il proprio padre tanto da fomentarsi 
a vicenda d’odio e sangue in tre giorni di straordinaria 
follia. Alla ricerca d’una vittima qualsiasi, prima nella 
gay street e poi su Grindr, e uccidere “giusto per vedere 
l’effetto che fa”. Non è più nemmeno una “Strage del 
Circeo”, con Donatella Colasanti violentata da neo-
fascisti drogati e salvata in extremis dentro il cofano 
di un’auto, con addosso una sua amica morta, nel set-
tembre 1975. Ma in Foffo e Prato non c’è più ideologia 
politica né odio sessista (al processo i moralisti incol-
parono le ragazze perché “se l’erano cercata”) ma solo 
odio egoista, ribellione infantile e tanta presunzione. 
Ma risalgo ancora più in là, citando un film di Hitchcock 
del 1948, ispirato a un fatto realmente accaduto. In cui 
due studenti cripto-gay, dal quoziente intellettivo stra-
ordinario, strangolano con un cappio un proprio amico. 
Poi lo nascondono dentro una cassapanca allestendoci 
sopra un party con bibite e stuzzichini per degli amici, 
intessendo un gioco d’astuzia sadomaso con un loro 
professore “per vedere che effetto fa” se vengono sco-
perti. Credendo che l’intelligenza li ponga al di sopra di 
tutte le regole, anzi di poterne riscriverne i limiti. Ed è 
ironico che il titolo di questo capolavoro fosse Cocktail 
per un cadavere, tenendo conto che Marco Prato era 
proprio un PR da discoteca e organizzava una famosa 
seratina da aperitivo chic ogni domenica, andata in 
scena anche con lui in galera. 
E ora il massacro di Luca Varani s’è visto “che effetto 
ha fatto”: incominciato come una fiction irreale di due 
persone lampantemente malate di mente, condito con 
tanto narcisismo, è poi deflagrato in una bomba sociolo-
gica in pubblico. Pur di sentirsi protagonisti di qualcosa, 
come negli svariati autoscatti seriali da bel tenebroso 
selfie-killer di Marco Prato su Facebook. Un profilo 
totalmente pubblico, come quello della vittima e della 
sua fidanzata Marta Gaia Sebastiani, cui in questi giorni 
tutti i media hanno attinto a post e fotografie. Mai come 
in questo caso s’erano viste tante immagini relative a 
un criminale e alla sua vittima. Rendendo la cosa ancora 
più morbosa, come in un reality senza fine. 
Ed è proprio questo l’effetto che il delitto fa. Con tutti 
i danni collaterali del fatto che investono anche noi. 
Vittima e carnefici non “come noi” ma inseparabilmente 
con noi.

ECCO L’EFFETTO CHE FA
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Gentile Direttore,
sento il forte dovere di scriverLe dopo aver 
letto ieri mattina, aprendo come di consueto 
nel mio ufficio la rassegna stampa, il vergo-
gnoso articolo di Marco Pasqua intitolato 
“Omicidio Roma, viaggio nelle dark room 
frequentate dai killer”.
Sono il Presidente di ANDDOS – Associazione 
Nazionale contro le Discriminazioni Da 
Orientamento Sessuale – che conta nel suo 
seno oltre 170 mila soci e socie (162.520 
uomini e 9.048 donne) organizzata in 60 
associazioni affiliate presenti su tutto il ter-
ritorio nazionale ed in particolare ben 9 nella 
sola città di Roma. 
Il motivo del mio disgusto per il Vostro 
articolo sta proprio nel fatto che, delle 18 
associazioni organizzate in circoli e non nella 
Capitale, proprio 9 lavorano con ANDDOS e 
con questa collaborano quotidianamente e 
strenuamente ai progetti in favore dell’intera 
comunità LGBT. Sebbene il giornalista si sia 
ben guardato dal fare i nomi dei Circoli, nei 
pressi di piazza Re di Roma sono site alcune 
delle Associazioni affiliate ad ANDDOS ed è 

per questo che mi sento fortemente chia-
mato in causa.
Fermo restando che siete stati gli unici ad 
accostare il gravissimo episodio di cronaca 
nera con i Circoli LGBT, il collegamento tra gli 
autori del reato e il mondo omosessuale è 
fatto in maniera volgare, pretestuosa, inap-
propriata e falsa.
Si è descritto un quadro apocalittico dei 
Circoli, che certamente non risponde al vero.
ANDDOS e le sue affiliate da oltre 3 anni 
e, più precisamente dal 2013 (anno del 
primo Congresso tenuto presso la sede 
dell’Unicef di via Palestro in Roma) lottano 
quotidianamente per l’affermazione positiva 
dell’immagine dell’omosessualità, da sempre 
offuscata e bistrattata anche per colpa di 
una parte dei media.
ANDDOS, come è desumibile dal nostro sito 
www.anddos.org, è da sempre impegnata 
nella promozione della salute psicofisica dei 
propri soci e socie.
Abbiamo realizzato numerosi eventi culturali 
contro la violenza, le discriminazioni e gli 
stereotipi di genere.

Nell’ultimo anno, come di consueto, abbiamo 
distribuito gratuitamente oltre 1 milione di 
preservativi nei nostri Circoli, in cui in gran 
parte dei casi è possibile trovare un medico 
volontario a disposizione. In ciascuno dei 
nostri Circoli è assolutamente proibito l’uso 
di stupefacenti, pena il ritiro della tessera.
Abbiamo collaborato con l’Istituto Superiore 
di Sanità per produrre materiali informativi, 
e potenziare i nostri servizi rivolti ai soci e a 
tutti coloro che necessitino di ascolto, infor-
mazione e assistenza.
Il portale One Question, www.onequestion.
anddos.org, in cui è possibile fare qualsiasi 
domanda su sessualità, salute e famiglie, 
registra quotidianamente decine di accessi, 
fornendo aiuto e supporto a persone di 
qualsiasi orientamento sessuale e identità 
di genere. All’intero è possibile trovare infor-
mazioni sulle IST, sul sesso sicuro e sull’uso 
delle droghe www.onequestion.anddos.org/
sesso-e-salute.
I nostri soci che subiscono qualsiasi tipo 
di violenza o vivono situazioni di disagio e 
discriminazione possono inoltre rivolgersi 
al numero verde 800 864630, il numero dei 
Centri di Ascolto e Antiviolenza, attraverso i 
quali forniamo supporto concreto e gratuito 
di carattere legale, medico e psicologico.
I Centri sono operativi già su tre sedi a Roma, 
Ancona e Pescara e sono destinati a cre-
scere nei prossimi mesi in tutta Italia www.
anddos.org/non-solo-aids-hiv-prevenzione-
e-benessere-psicofisico-1-dicembre-conve-
gno-a-roma/.
Anddos ha promosso inoltre, in collabora-
zione con altre realtà, numerose campagne 
di prevenzione e diffusione della cultura dei 
test contro le IST, attraverso le iniziative sui 
test salivari in numerosi circoli.
Abbiamo promosso un protocollo interno per 
prevenire la prostituzione nei nostri circoli 
e abbiamo più volte richiamato i nostri soci 
ai rischi che si corrono negli incontri in chat 
www.anddos.org/anddos-nuovo-appello-
sulla-pericolosita-delle-conoscenze-in-
chat/.

TESTO — MARCO CANALE · presidente ANDDOS

Sesso e coca: l’omicidio a Roma di un giovane ha scatenato la stampa che ha descritto i 
luoghi di socializzazione gay come paradisi della perdizione. Pubblichiamo integralmente la 
lettera inviata da ANDDOS a Il Messagero, e mai comparsa sul quotidiano.

Finiamola con 
i “luoghi di perdizione”
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Ma torniamo all’articolo dove si confonde 
la pratica sessuale, legittimamente e orgo-
gliosamente praticata all’interno dei nostri 
Circoli, con la “pratica omicida”, attribuendo 
implicitamente al circuito LGBT addirittura 
il compito di allevare “killer” senza scrupoli, 
quasi fossimo i campi di addestramento 
dell’ISIS in Afghanistan! 
Noi non alleviamo né agevoliamo le frequen-
tazioni di “killer” e nemmeno, semmai se lo 
stesse chiedendo, di spacciatori, prostitute 
e prostituti, perché né per “i vip” né per i soci 
“la coca è compresa nel biglietto … né scorre 
un fiume di droga sui prive e sulle piste” 
(come riporta il giornalista nell’articolo). 
Spesso i Circoli sono maggiormente fre-
quentati nelle ore notturne e in una metro-
poli come Roma non è inconsueto trovare 
persone dedite al malaffare e questo può 
accadere anche nelle immediate vicinanze 
delle nostre strutture, di ciò siamo consape-
voli anche perché la varietà dei nostri soci e 
socie è davvero caleidoscopica e non sta a 
noi giudicare il loro comportamento e la loro 
condotta, ma all’interno dei Circoli i direttivi, 
i volontari e i collaboratori lavorano, giorno 
dopo giorno, passo dopo passo, per argi-
nare ogni fenomeno inviso alla legge e per 
eliminare quelle mele marce che in ogni con-
testo, assiduamente frequentato, possono 
annidarsi.
Le segnalo che la procedura di tessera-
mento e iscrizione, requisito fondamentale 
per la frequentazione di un Circolo, impone, 
tra l’altro, l’identificazione del socio e ogni 
sua generalità, cosa che, in alcune situazioni, 
è stata ben utile per le forze dell’ordine per 
identificare soggetti turbolenti, ma c’è di 
più! Il fatto di essere iscritto all’interno di un 

libro soci, come accade per tutte le nostra 
affiliate, nessuna esclusa, permette di cono-
scere la storia associativa di ogni soggetto, 
di sospenderne la partecipazione all’associa-
zione (negli ultimi 3 anni oltre 200 soci sono 
stati allontanati per condotte illecite) e di 
far sapere a tutti i soggetti che frequentano 
un Circolo con certezza chi hanno di fronte. 
Sebbene, quindi, i nostri Circoli siano consi-
derati dalla legge come privati, come può 
ben capire, per forza di cose, non sono ignoti 
alla legge, né lontanamente paragonabili a 
un’abitazione privata. 
È appena il caso di rammentarLe, ed ecco 
qui il mio scoramento alla lettura dell’ar-
ticolo, che l’omicidio che dà origine alla 
sedicente inchiesta, da quello che si legge, 
è stato ideato e consumato lontano, molto 
lontano, dai nostri Circoli, pertanto non ha 
alcuna attinenza diretta o indiretta e nessun 
collegamento logico o materiale con la vita 
ricreativa e sociale dei Circoli.
Noi non ci stiamo, in nessun modo, al binomio 
killer – socio o anche droga – circoli.
Una malcelata sessuofobia muove le vostre 
penne, che nelle menti dei giovani omoses-
suali sono lame psicologiche devastanti. Il 
Vostro messaggio fuorviante distrugge anni 
di lavoro, di contrasto all’isolamento sociale, 
di educazione alla profilassi, di accettazione 
della propria identità sessuale, perché, in un 
polpettone avvelenato, si offre un’immagine 
corrotta, laida e destabilizzante dell’intera 
comunità LGBT, già profondamente vessata 
e discriminata.
Sabato scorso ANDDOS era in piazza del 
Popolo a manifestare contro le discrimina-
zioni a farsi portavoce di istanze legittime 
di tutela, contro i pregiudizi e contro la ses-
suofobia che attanaglia la società moderna. 
Nei nostri Circoli, contrariamente ad altret-
tante valide realtà LGBT, entrano moltissimi 
soggetti che non manifesterebbero mai in 
una piazza, perché poco adusi a un impegno 
politico e sociale. Proprio costoro, attirati 
dalle iniziative ricreative dei nostri Circoli, 
possono venire a contatto con messaggi 
che altrimenti non avrebbero mai potuto 
ascoltare e che possono essere fondamen-
tali per la loro vita, per questo non sarà di 
certo uno sparuto numero di delinquenti a 
fermare il nostro impegno di promozione del 
Circuito.
Sì, nei nostri Circoli si fa sesso, ognuno come 
gli va (per dirla alla Lucio Dalla), ma sempre 
nel rispetto del prossimo, in un ambiente 
salubre, socialmente stimolante e civil-
mente impegnato. Respingiamo perciò con 
forza ogni addebito formulato nel Vostro 
articolo, che generalizza, massimizza e 
rende granitica una visione distorta e del 
tutto menzognera della realtà e che ci umilia 
e che ci offende.
Per tutto quanto detto, Vi invito formalmente 
a ritrattare i contenuti dell’articolo e a 
chiedere scusa ai nostri Circoli e ai nostri 
soci oppure a portare in evidenza, semmai 
esistano, i responsabili descritti nelle 
Vostre inchieste, così da fare emergere, 
senza fraintendimenti né generalizzazioni, 
una realtà a noi invisa e che, invero, da 
sempre combattiamo con provvedimenti 
e azioni che, dal giorno della sua nascita 
caratterizzano ANDDOS.

L’Associazione nazionale ANDDOS, 
il più grande movimento italiano 
contro le discriminazioni con oltre 
170.000 associati, denuncia l’azione 
diffamatoria che sta travolgendo e 
screditando la collettività LGBTI da 
parte di alcuni media in riferimento 
all’omicidio del giovane Luca Varani. La 
ricostruzione del caso è, infatti, spesso 
mossa da pregiudizi da parte di alcuni 
organi di stampa.
“A leggere certi articoli sembra che 
insieme al biglietto d’ingresso nei 
nostri circoli consegniamo anche una 
dose di cocaina – afferma il presidente 
nazionale Marco Canale – riteniamo 
che sia in atto un’azione diffamatoria 
dei media verso le persone LGBTI e 
verso la realtà dei circoli ricreativi e dei 
locali, luoghi di divertimento, ritrovo 
e socializzazione che accolgono una 
stragrande maggioranza di persone, 
anche eterosessuali, che vivono una 
vita ordinaria al di fuori di ogni eccesso. 
Questi luoghi restano strutture che si 
adoperano per contrastare i fenomeni 
di illegalità e i comportamenti sbagliati 
dei singoli che vengono alla luce, 
garantendo la possibilità di divertirsi 
in sicurezza ed esprimere liberamente 
la propria sessualità. Assistiamo a 
un’incredibile equiparazione tra realtà 
LGBTI e depravazione, degrado, abuso 
di droghe e violenza. Riteniamo che 
le responsabilità di questo massacro 
mediatico siano molteplici, in particolar 
modo di chi ha iniziato a parlare di 
“feste gay” in relazione al caso Varani. 
ANDDOS, come già annunciato, agirà 
legalmente contro gli articoli apparsi 
su Il Messaggero, che riteniamo essere 
la causa della speculazione di questi 
giorni. Ci riserviamo, inoltre, di valutare 
ogni azione legale che riterremo 
opportuna anche nei confronti di 
chi sta cavalcando quest’ondata 
diffamatoria e dei cosiddetti “corvi” di 
turno. Inoltre, sosterremo tutti i circoli 
affiliati che singolarmente vorranno far 
valere le proprie ragioni. Riteniamo che 
in questo momento bisogna dare una 
risposta a tutte quelle persone che si 
sentono colpite nella propria dignità 
e vengono ignobilmente accostate a 
killer e maniaci semplicemente perché 
omosessuali. Vogliamo ricordare 
che negli ultimi 20 anni 118 persone 
omosessuali sono state massacrate 
nelle loro case, nei giardini, all’aperto, 
ma mai alcun incidente serio si è 
consumato all’interno di un circolo o 
di un locale. Questo a dimostrazione 
del ruolo di sicurezza e garanzia 
che svolgono le nostre strutture. 
Metteremo fine con decisione a 
questa ondata infamante di odio e 
pregiudizio”.

Marco Tosarello, 
ufficio stampa ANDDOS

COMUNICATO STAMPA
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PROGRAMMA SALA FIRE APRILE

FIST
VEN 01/04 DALLE 22:00
DOM 17/04 DALLE 15:00

MASKED
VEN 08/04 DALLE 22:00
VEN 22/04 DALLE 22:00

DILDOS
VEN 15/04 DALLE 22:00
VEN 29/04 DALLE 22:00

MUTANDA PARTY
TUTTI I LUNEDÌ E MARTEDÌ DALLE 22.00

NAKED
TUTTI I SABATI DALLE 22.00

Tutti i giovedì un drink omaggio per chi ha la app di 
ANDDOS sul proprio smartphone

CRUISING BAR
24 ORE SU 24
7 GIORNI SU 7
VIA NAPO TORRIANI 12
(STAZIONE CENTRALE)
MIILANO - TEL.0266985060

avviso riservato ai soci One Pass
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CAM4 
www.cam4.com

Webcam Amatoriali Gratis

Coppie
Twinks
Bears

Pornostar
Fetish
BDSM
BlackBlack
Latini

Palestrati
XXL

Unisciti alla Comunità di CAM e CHAT GAY più grande del mondo!

WWW.CAM4.COM -  Il Sito per Voyeurs ed Esibizionisti 
Guarda o Trasmetti Gratis con la tua Webcam!



30 aprile 2016 · PRIDE

METROPOLI

www.prideonline.it

Metropoli

ITALIA
BREAK THE CHAINS 2016
HIV o influenza? La primoinfezione è la prima 
fase dopo un contagio HIV e può durare fino a 
sei mesi. Il virus dell’HIV prolifera rapidamente, 
poiché il corpo non ha ancora gli anticorpi per 
proteggersi. La massiccia diffusione del virus in 
questa fase fa sì che l’HIV si trasmetta molto 
facilmente durante i rapporti non protetti. Ma in 
questo stadio molte persone appena infettate 
ancora non sanno di esserlo. Vi sono tuttavia 
dei segnali che indicano una recente infezione: 
ascolta il tuo corpo dopo aver avuto rapporti 
anali non protetti. Di norma i sintomi si manife-
stano nelle prime due settimane dal contagio. 
Eccone un elenco: febbre, spossatezza, sudori 
notturni; linfonodi gonfi (gola, ascelle e regione 
inguinale); mal di gola, eruzioni cutanee. I sin-
tomi potrebbero indicare una primoinfezione 
da HIV ma differiscono fortemente a seconda 
della persona e possono durare poche ore o 
diverse settimane prima di scomparire.  Vai 
dal medico dopo una situazione a rischio sot-
toponendoti, se necessario, a un test dell’HIV. 
Così saprai se sei in buona salute e garantire dei 
rapporti sessuali senza rischi anche agli altri. 
La maggior parte delle nuove infezioni da HIV 
presso gli omosessuali è riconducibile a uomini 
che credono di essere sieronegativi.  Anche 
se sono in una relazione stabile, molti di loro 
hanno rapporti con altri partner con i quali non 
usano il preservativo. 
www.breakthechains.ch

MAN2MAN ITALIA
L’agenzia si occupa di incontri solo per uomini 
liberi e motivati a relazione stabile. Se sei 
stanco di essere single, di incontri occasionali, 
di chat e di perdere tempo, Man2Man Italia ti 
garantisce incontri reali e non virtuali. Man2Man 
Italia è l’incontro, il piacere, la relazione. 
L’incontro: conosci solo uomini liberi che sono 
alla ricerca di una relazione seria. Il piacere: la 
vera trasgressione è il sentimento, incontrare 
uomini con il tuo stesso obiettivo, la possibilità 
di andare oltre gli schemi e le convezioni, creare 
il contatto giusto per incontrare, recuperare il 
sentimento, la condivisione, la tenerezza senza 
escludere alcuna forma di passione e piacere. 
La relazione: le caratteristiche distintive e le 
qualità personali di chi si rivolge a Man2Man 
Italia sono presentate adeguatamente, creando 
le condizioni per fare emergere le affinità e 
dare il via alla propria storia d’amore. Massima 
discrezione e riservatezza. Colloquio informa-
tivo gratuito. Siamo a Milano e Bergamo. 
Info linea nazionale 366.7861.960
www.man2manitalia.it

CAM4
Lanciato nel 2007, CAM4 è il leader mondiale 
nel panorama delle webcam erotiche gratuite 
online, con una comunità composta da 9 milioni 
di persone. Che cerchiate un incontro nella 
vostra città o che vogliate passare qualche 
ora in compagnia, CAM4 è il posto giusto e 
chiunque è benvenuto: gay, etero, transgender, 
lesbiche, coppie, gruppi. Se amate mettervi in 
mostra basterà creare un account gratuito e in 
pochi minuti cominciare a trasmettere con la 
webcam. CAM4 ha anche una sezione dedicata 
ai “Super show”, dove si può chattare e assi-
stere gratuitamente alle esibizioni dei più noti 
pornoattori gay e camboy del mondo. Entrate a 
far parte di CAM4 e diventate parte della comu-
nità internazionale di voyeurs e esibizionisti più 
grande al mondo!
www.cam4.com

PIEMONTE

TORINO
GARAGE CLUB SPAZIO UOMO
A nove anni dall’apertura, Garage club si con-
ferma come locale di tendenza dell’ambiente 
gay e gay friendly piemontese. Ubicato nella 
zona più bella di Torino, il circolo è aperto a tutti 
senza distinzione e, superando gli schemi ormai 
consueti delle saune tradizionali, favorisce la 
relazione tra i soci attraverso iniziative e ampi 
spazi dedicati al dialogo interpersonale. Qualità 
superiore dell’accoglienza e accurata pulizia ne 
sono i tratti salienti. Sviluppato su due livelli, 
si compone di sauna finlandese, bagno turco, 
idromassaggio, cromo showers, lounge bar, 
video corner, glory wall, ambienti relax, area 
fumatori, sala video, Wi-Fi zone. Tutte le serate 
iniziano alle 21.30. Lunedì “Naked/Underwear 
party”; martedì “Bears&Chasers”; mercoledì 
“Young/Chaser Naked Night”; giovedì “Young 
Music Party con dj set”; venerdì “Fluo Naked 
Party”. Sabato e domenica serata normale. 
In collaborazione con Queever e Les Folies 
Scandal. Affiliato MSP Italia.
Info: 346 3006612 
www.garageclub.it

SAUNA 011
In pieno centro storico, 011 Sauna offre 800 m2 
di locale pulito e discreto con sauna finlandese, 
bagno turco, labirinto malizioso, dark cabins, 
glory holes, sling rooms, cruising zone, maxi 
sala cinema, impianto tv a circuito chiuso per la 
sicurezza degli spogliatoi. Un’illuminazione sof-
fusa e candele profumate creano un’atmosfera 
calda e protettiva in un tenue sottofondo musi-
cale curato da un esperto dj. Una maxi vasca 
idromassaggio cromoterapeutica aromatizzata 
offre ulteriore benessere ai soci. La sauna è 
aperta tutti i giorni dalle 14 alle 2 e il sabato 
fino alle 6. Il club è anche cruising bar che nella 
serata del mercoledì propone un evento mix di 
naked, underwear e jockstrap party con inizio 
alle 20. Venerdì dalle 20 nuova serata “naked 
mask” con maschere fornite dal club. Sabato 
notte l’oramai famoso naked party dalle 22. 
In tutte e tre queste serate la sauna 011 apre le 

porte al cruising alle 22.30 mercoledì e venerdì 
e il sabato a mezzanotte, lasciando a disposi-
zione per tutti i soci i locali doccia.
Info: 011 284263 
www.011saunaclub.it

LOMBARDIA

MILANO
BANGALOV
Club trasgressivo e di certo fuori dai canoni 
italiani, oramai ben affermato nelle notti mila-
nesi, Bangalov è un locale dove il sesso è il 
grande protagonista, e sempre nel rispetto di 
tutti quanti. Questo mese Bangalov festeggia 
il suo quarto compleanno, e con questo spazio 
vogliamo ringraziare, inizialmente, tutti i soci 
che, sera dopo sera, ci hanno sostenuto e che 
hanno fatto diventare il nostro piccolo sogno 
una grande realtà. Un grazie inoltre a tutti i 
collaboratori del Bangalov e un riconoscimento 
speciale a Klaus e Andrea, i presidenti del club 
Leather & Fetish Milano e del club Top Of The 
Top XXL. Non può mancare il nostro grazie a 
Frank Semenzi e a Marco Albertini e agli altri 
collaboratori della rivista Pride. Sabato 16 
non mancare quindi al nostro spumeggiante 
compleanno con tanto sesso, bollicine e abbo-
namenti in premio. Il programma del mese lo 
puoi trovare all’interno di questa rivista. Chiedi 
di essere membro del club su Planetromeo 
e riceverai le newsletter delle nostre serate 
con relativo dress code, o collegati alla nostra 
pagina Facebook. 
Info: 02 33220193
www.bangalov.com 

ILLUMINED 
Da lunedì a mercoledì il locale vi offre il primo 
drink! Al piano superiore ogni sera dalle 22 e la 
domenica dalle 20 apre la “sala Fire”, la naked 
area del locale dove a date prefissate si tengono 
gli appuntamenti speciali. Il bar è aperto 24 ore 
su 24 e nel piano seminterrato la zona relax è 
sempre pronta, pulita e attrezzata con numerose 
e accoglienti cabine. Gli appuntamenti princi-
pali nella “sala Fire” del mese di aprile: “Fist” 
venerdì 1; “Masked” venerdì 8; “Dildos” venerdì 
15; “Masked” venerdì 22; “Dildos” venerdì 29 
domenica 17 “Fist” dalle 15. Agli under 25 che 
rinnovano la tessera drink omaggio e ingresso 
omaggio; agli over 25 che rinnovano la tessera 
un drink in omaggio e secondo drink scontato 
nella stessa sera. Per tutti rientro gratuito nelle 
24 ore successive e drink omaggio il giovedì 
sera presentando l’app ANDDOS sul telefono. 
Cruising Illumined è in via Napo Torriani 12 (M2 
Centrale).
Info: 02 66985060

MAGAZZINI GENERALI
La nuova sigla MaGAYzzini 2016 è STOP (Don’t 
Hurt Me) by Marc Leisure feat. Lorenzo Pezzotti 
& Le Donatella. Scaricatela subito da Itunes e se 
vi va anche tutte le altre! Al Level 1 “Playroom”, 
il weekly party per tutti i piaceri e gusti di ogni 
genere. Uno spazio intrigante, divertente, colo-
rato, hot, lesbo, maschio, barakka, XXL sex! Vi 
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Blu Angels

Situata alle spalle della stazione Centrale di Napoli, la 
sauna Blu Angels ha festeggiato 19 anni di attività! Era il 
1996 quando iniziarono i lavori della prima sauna gay in 
tutto il sud Italia, e il 27 febbraio 1997 è la data di inaugu-
razione ufficiale. 
Durante tutti questi anni nella struttura sono venuti ospiti 
come Maria Nazionale, Erica Blanc, Miryam Lattanzio, 
Gino Curcione, Mariano Gallo e tanti altri artisti per eventi 
culturali, spettacoli teatrali, reading, concerti e presenta-
zioni di libri. 
Pasquale, Sasà e Gino ringraziano tutti i vecchi e nuovi 
soci e vi aspettano per il taglio della prossima torta.
www.saunabluangels.com

aspettiamo ogni sabato notte dalle 23.30 alle 5. 
Info: 346 3005646
www.magazzinigenerali.it

STUDIO KNOW HOW
Proprio accanto alla stazione Centrale lo Studio 
Know How è il più grande concept store gay only 
in Europa. Grande assortimento di accessori 
fetish, leather, bdsm, abbigliamento in latex e 
intimo uomo firmato, libri fotografici e fumetti, 
dvd per ogni gusto e interesse, gadget per un 
regalo divertente. Veniteci a trovare o chiama-
teci e con la cortesia, la discrezione e il supporto 
di sempre vi aiuteremo a scegliere e acquistare i 
prodotti che state cercando. Spedizioni in tutta 
Italia in pacchi anonimi. Visitate il nuovo sito!
Info: 02 67391224
www.skhmilano.com

BRESCIA
AREABEAR @ TRAP
Arrivata la primavera, sabato 16 vi attende l’im-
pagabile e imperdibile appuntamento mensile 
con AreaBear B-Side, the club in the club, che 
vi propone al ground floor la musica di Rino 
Facchinetti dj e super top go-go boys. Renato 
dj suonerà il meglio della musica house al primo 
piano B-Side Privé, dove l’accesso è a insinda-
cabile giudizio del selettore. Sarà una serata da 
raccontare agli amici che si morderanno le dita 
per non essere... venuti!
Info e liste: 349 1400676
www.areabear.com 

LIVING ROOM
Domenica 1 maggio il motivo per non lavorare 
è già doppio, quindi chiamate i vostri più begli 
amici e le vostre migliori amiche per celebrare 11 
anni del Living Room! Un traguardo incredibile 
raggiunto grazie e insieme a voi. Il Living Room 
è un locale giovane e colorato, con un’atmo-
sfera familiare e frizzante. Punto di ritrovo della 
movida gay bresciana e non solo, e di chiunque 
passi in zona alla ricerca di un locale capace di 
distinguersi da tutti gli altri, grazie al carattere 
espansivo del titolare Agostino. Living Room è 
lo stacco definitivo da una giornata infrasetti-
manale di solita routine, il perfetto punto di 
incontro e di partenza per uno sfavillante sabato 
sera, un’idea in più per l’aperitivo la domenica. 
www.livingroombrescia.it

MONTE CREMASCO
HOTEL MOTEL PIÙ
Progettato per offrire il massimo del comfort e 
la più ampia facilità di utilizzo, il nostro hotel/
motel, di nuovissima costruzione, si compone 
di 60 camere dal design curato in stile minima-
lista, comodo parcheggio riservato, reception, 
ascensore, servizio in camera. Siamo facilmente 
raggiungibili da importanti centri: Milano sud, 
Crema, Cremona, Lodi, Piacenza e a soli 30 
km dall’aeroporto di Milano Linate. 3.000 m2 
di accoglienza sobriamente elegante, su una 
superfice complessiva di circa 8.000 m2. Per 
affari, per un incontro speciale, per piacere.
www.hotelmotelpiu.it

VENETO

VENEZIA MESTRE
JUICE BERRY 
Cominciamo con ricordare una delle serate che 
sta prendendo sempre più piede: ogni lunedì ini-
ziate alla grande la settimana con la serata orgia 
dalle 22 con ricco buffet. Fantastici weekend 
anche ad aprile con Abram Montenegro venerdì 
1 e domenica 3; Nicola Antonio venerdì 8 e 
domenica 10; venerdì 15 e domenica 17 Turbo 
Leon; Ale tedesco vi aspetta venerdì 22 e Matt 
Mattwe domenica 24; Gaston Croupier venerdì 
29 e domenica 1 maggio. Gli show si tengono 
alle 23.30 al venerdì e alle 18 alla domenica. 
Dopo la grande rivincita super “Hard Up”, che 
ritorna più forte che mai sabato 16 con il closing 
party (ingresso solo con dresscode ferish). Ogni 
martedì e giovedì l’ingresso continua a essere 
invincibile a soli 5 euro. 
tel.041 8778042
www.juiceberry.it

TOSCANA

FIRENZE
CRISCO CLUB
Storica location del capoluogo toscano a 900 
metri dalla stazione e 300 metri dal Duomo, il 
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Il più grande Concept Store Gay in Europa

Per informazioni e ordini > T +39 02 6739 1224
Via Antonio da Recanate, 7 - MM Centrale - Milano 
Aperto da lunedì a sabato 9:30>19:30 orario continuato

www.skhmilano.com
Per Milano città 
anche consegna 

a domicilio

DVD n. 18234 DVD n. 18239 DVD n. 18245 DVD n. 18247 DVD n. 18250

DVD n. 18252 DVD n. 18253 DVD n. 18254 DVD n. 18258 DVD n. 18259

DVD n. 18262 DVD n. 18263 DVD n. 18264 DVD n. 18265 DVD n. 18266

DVD n. 18267 DVD n. 18268 DVD n. 18269 DVD n. 18270 DVD n. 18271

DVD n. 18272 DVD n. 18273 DVD n. 18274 DVD n. 18275 DVD n. 18276
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Illumined

Moltissimi gli amici e i soci che sono venuti a festeggiare insieme allo 
staff lo storico traguardo del decimo compleanno dell’Illumined. 
Oltre ai classici torta e spumante per un doveroso brindisi, a ognuno 
di loro il club ha consegnato un gradito regalo proprio per ringra-
ziarli per la costante e assidua presenza.
Illumined è l’unico locale gay in Italia aperto giorno e notte che 
inoltre offre il rientro gratuito nelle 24 ore successive all’entrata. La 
sua posizione a pochissima distanza dalla stazione Centrale lo rende 
comodissimo da raggiungere. Disposto su tre piani, con un bar ben 
fornito e un’ampia zona darkroom, il suo spazio più intrigante è la 
“sala Fire”, la naked area del locale.

Crisco è un gay disco cruising bar completa-
mente rinnovato e tutto da scoprire aperto tutti 
i giorni. Per informazioni sul programma set-
timanale visita la pagina Facebook Facebook.
com/crisco.club

LAZIO

ROMA
SAUNA MEDITERRANEO
Presente e attiva nella Capitale da più di 20 
anni, la sauna Mediterraneo è dislocata su due 
“caldi” livelli che vi offrono igiene, comfort e 
divertimento con una maxi vasca idromassag-
gio, il bagno turco con aromaterapia, la sauna 
finlandese, le stanze relax e le speciali stanze 
relax private super accessoriate. Completano 
l’offerta due dark room, la video room con maxi 
schermo, l’accogliente bar e il professionale 
servizio massaggi. Tutto in un ambiente clima-
tizzato e tutti i giorni!
Info: 333 6459047
www.saunamediterraneo.it

SPARTACUS SAUNA
Per tutti gli orsi in cerca di sano relax o diver-
timento anche in primavera, e per tutti i cac-
ciatori che desiderano la loro compagnia, è 
nata a Roma la prima sauna bear in Italia. In 
un contesto unico, una antica “vineria” dove 
vecchie e immense botti a parete sono state 

recuperate per dare un fascino assolutamente 
speciale all’intera struttura, è un ambiente dove 
tutti possono sentirsi apprezzati e a proprio 
agio. La struttura ha una superficie di 800 m2 
e presenta tecnologie tra le più avanzate, con 
pavimenti riscaldati, computer che gestiscono 
le acque, un grandissimo hammam con tiepi-
darium e calidarium, un fornitissimo bar, zone 
relax, sale massaggi e sauna.
Info: 06 70474320
www.emcspartacus.com

CAMPANIA

NAPOLI
BLUE ANGELS SAUNA & FORESTERIA
Alla Blu Angels trovate sauna finlandese con 
spazio dark, bagno turco, vasca idromassag-
gio, stanzette relax, bar, sala video, salottini, 
sala fumatori, wi-fi, dark labyrinth room, sala 
massaggi. Dal venerdi alla domenica chiusura 
alle 24 per serate prevalentemente bear. Siamo 
a pochi passi dalla stazione centrale. Ingresso 
discreto e ampia possibilità di parcheggio. A 
Napoli vi aspetta anche la prima foresteria gay 
in Italia: cinque camere piene di luce e con vista 
panoramica sul Vesuvio con bagno, aria con-
dizionata tv e wi-fi. Troverai pulizia, cortesia e 
confort proprio alle spalle della sauna.
Info: 081 5625298; foresteria 081 5625137
www.saunabluangels.com

SVIZZERA

LUGANO
GOTHIC SAUNA
A due passi da Milano troverai l’atmosfera di 
una vera sauna nordica, dove si può seguire 
il rito autentico della sauna finlandese. La 
lunga seduta a quasi 100 gradi, profumata con 
essenze e accompagnata da musica rilassante, 
è conclusa con docce e bagni freddi. Non man-
cano le possibilità di riscaldarsi cominciando 
dalla vasca idromassaggio con più postazioni 
per diversificare le zone del corpo massaggiate. 
L’impianto garantisce un’acqua sempre sicura 
grazie a potenti filtri e controlli sia elettronici 
che manuali ricalcati sulle procedure delle 
piscine pubbliche svizzere. 
Facilmente raggiungibile anche in treno, adesso 
c’è anche la comodità di posteggio nel nuovo 
autosilo comunale di piazza Santa Lucia a 50 
metri dalla struttura. Richiedete la tessera 
fedeltà rilasciata gratuitamente che concede 
prezzi agevolati in settimana nonché l’undi-
cesima entrata in omaggio. Esistono anche 
diversi abbonamenti prepagati che cumulano i 
vantaggi della tessera fedeltà con un notevole 
sconto sul prezzo. Aperta ogni giorno, Gothic 
attrae una clientela internazionale davvero 
unica! Venerdì 8 aprile, venerdì 29 aprile e 
venerdì 13 maggio “Fluo night”, un party spe-
ciale assolutamente da non perdere.
www.gothicsauna.ch
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DOVE & COSA

La Zagara Bed & Breakfast
via Vittorio Emanuele II 356
tel. 095 2180260
www.la-zagara.com

Locali e discoteche

Codice Rosso cruising bar
via Conte Ruggero 48
Industrie (ex Pegaso’s), discoteca
via Acquicella Porto 13 
tel. 348 35 34 116
www.industrielab.com
Le Capannine
viale Kennedy 93, Lidi Playa

Saune

Terme di Achille
via Tezzano 13
tutti i giorni 15:00–24:00
www.termediachille.com
South Factory Club, sauna e cruising bar
via Fischetti 10
tel. 095 5184094
www.sfcsauna.com

CREMONA

Hotel

Hotel Motel Più ****
via Canale Vacchelli 10/12
Monte Cremasco (CR)
tel. 0373 278538, 335 05769940
www.motelpiu.it

Ristoranti

L’Antico Sapore
via Ponte Vecchio 21
Rivolta d’Adda (Cremona)
tel. 0363 78024

FIRENZE

Locali e discoteche

Crisco club, gay disco - cruising bar
via San Egidio 43/r
dom.–giov. 21:30–04.00. ven.–sab. 
21:30–06.30
tel. 055 244080
Crisco cruising
via San Egidio 43/r
dom.–giov. 15:00–04.00. ven.–sab. 
15:00–06.00
Fabrik, cruising bar
via del Lavoro 19 zona ind. Fibbiana, 
Calenzano (FI)
mar.–dom. dalle 22:00
tel. 349 8906645
www.fabrikfirenze.it
Piccolo Café
borgo Santa Croce 23/r
tel. 055 2001057

Saune

Florence Baths
via Guelfa 93 rosso
tutti i giorni 13:00–02:00
tel. 055 216050

GENOVA

Locali e discoteche

Aqua Club Bar (presso la sauna)
aperto ven.–sab. 21:30–02:00
Virgo Discoclub
via Carzino 13 rosso
tel. 347 8151451
Lussurian Club
via Sampierdarena 112r

Saune

Aqua Club
salita Salvatore Viale 15/r
tel. 010 5533098

LECCE

Hotel

Sottosopra B&B
via Natali 2
tel. 0833 274665, 338 1825860
Gallipoli (LE)
www.gallipolisottosopra.it

Locali e discoteche

X Cube, cruising club
via Torquato Tasso 32
tel. 0832 387154, 340 1990340

LUCCA

Hotel

B&B Libano
via Tabarro 23, Torre del Lago (LU)
tel. 335 5955290

Locali e discoteche

Mama Beach
viale Europa a 100 m dal Mama Mia, 
Torre del Lago (LU)
Mama Mia
viale Europa 5, Torre del Lago (LU)
tel. 345 1068618

Ristoranti

Buddy
viale Europa 9, Torre del Lago (LU)

MANTOVA

Associazioni

Circolo Arcigay Mantova La Salamandra
via G. Arrivabene 22
tel. 340 8244132
www.arcigaymantova.it

MILANO

Associazioni

Comitato provinciale Arcigay CIG 
Centro di Iniziativa Gay
via Bezzecca 3
lun.–ven. 15:00–20:00
tel. 02 54122225
Telefono amico gay: 20:00–23:00 lun.–ven. 
02 541222227
www.arcigaymilano.org

Hotel

GORINI 9 affittacamere
piazzale Paolo Gorini 9
tel. 338 4544591
www.affittacameregorini.com

Hotel Charly, 2 stelle
via Settala 76
sconti ai lettori di Pride secondo 
disponibilità (no periodi fiera)
tel. 02 2047190
www.hotelcharly.com 
Hotel Garda, 3 stelle
via Napo Torriani 21
sconti ai lettori di Pride secondo 
disponibilità (no periodi fiera)
tel. 02 66982626
www.hotelgardamilan.com

Locali e discoteche

Bangalov, cruising bar
via Calabria 5
mar.–sab. dalle 22

tel. 02 33220193
www.bangalov.com
Confused
via G.B. Sammartini 23/25
tel. 373 8568777
Club 23
via Sammartini 23
Join the Gap by CIG
c/o Papaya Infinity, via Fabio Massimo 36
one night domenica dalle 20:00
Company Club
via Benadir 14
chiuso lunedì
Depot cruising bar

via dei Valtorta 19
chiuso giovedì
www.depotmilano.com
Flexo
via Oropa 3
tel. 02 2682 6709
H.D.
via Caruso ang. via Tajani
Illumined cruising
via Napo Torriani 12
aperto 24 ore tutti i giorni
tel. 02 66985060
K.O. Club
via Resegone 1
Magazzini Generali
one night sabato
via Pietrasanta 16
tel. 346 3005646
www.magazzinigenerali.it
LeccoMilano
via Lecco 5
lun.–sab. 18:00–02:00, dom. 15:00–02:00 
www.leccomilano.it
Le Maschere Pub
via Maiocchi 12
Mono
via Lecco 6
chiuso lunedì
One way disco
via F. Cavallotti 204, Sesto S. Giovanni (MI)
one night sabato
tel. 02 2421341, 348 7424824
Track club
via Benadir 14/A
sabato dalle 23:30
VM18Milano
via Sammartini 23/25

Ristoranti

Alba d’oro
via G.B. Morgagni 40 
tel. 02 20242201
aperto tutti i giorni pranzo e cena
www.albadoro1906.com
Grani e Braci
via Farini angolo via Ferrari
aperto tutti i giorni
tel. 02 36637422
www.graniebraci.it
Little Italy Borsieri
via Borsieri 5
tel. 02 69016034
Little Italy Marghera
galleria di piazza De Angeli 1
tel. 02 4984181
Little Italy Poma
via Poma 9 (zona corso XXII marzo)
tel. 02 83417131
Little Italy Sempione
via Pier della Francesca ang. via Saronno
tel. 02 45395320
Little Italy Tadino
via Tadino 41 angolo via Vitruvio
tel. 02 29522734
Special Isola, hamburger
via Carmagnola 8
tel. 02 89452886
www.specialhamburger.it
Special porta Venezia, hamburger
via Lecco 4
tel. 02 29537233
www.specialhamburger.it

Saune

Alexander’s Club Sauna
via Pindaro 23
Metrò Milano Centrale
via Schiapparelli 1
tutti i giorni 12:00–01:30
tel. 02 66719089
www.metroclubmilano.it 
Fenix
via Oropa 3
tel. 02 28510528
Royal Hammam
via Plezzo 16
tel. 02 26412189
T blue Sauna 

ANCONA

Saune

Velluto
S.S. Adriatica Sud 184, Marzocca (AN)

BARI

Saune

Millennium Bath
via Adriatico 13
tel 080 5342530

BERGAMO

Locali e discoteche

Divina Fashion Bar
borgo Santa Caterina 1
Floreo, American & ice-cream bar
via Don Giovanni Bosco 13, Verdello 
tel. 035 0778159
Mamo’s Bar
via Baschenis 13/a
dalle 17:00, chiuso lunedì
tel. 035 270014
www.mamos.it

Saune

The City Sauna
via della Clementina 8
tel. 035 240418

Altro

Man2Man, agenzia di incontri
via Masone 5
tel. 366 7861960
www.man2manitalia.it

BOLOGNA

Associazioni

Arcigay nazionale
via Don Minzoni 18
tel. 051 6493055
www.arcigay.it

Hotel

Il Benvenuto Bologna B&B
via Padre F. Maria Grimaldi 5
tel. 051 229037
www.ilbenvenuto-bologna.com

Locali e discoteche

Bart
via Polese 47/a
tel. 051 243998
Red Club
via del Tipografo 2
tel. 051 6011241

Ristoranti

Little Italy
via Zucchini 9
tel. 051 0568505

Saune

Black Sauna
via del Tipografo 2
tel. 051 6011241
Cosmos Sauna
via Boldrini 22
Steam

via Ferrarese 22/i
tel. 051 363953

Shop

Igor Libreria
c/o Senape Vivaio Urbano 
via Santa Croce 10/ABC 
lun.–sab. 10:00–13:00, 16:00–19:30
tel. 328 6933884 

BOLZANO

Hotel

Alpin Garden *****
via J. Skasa Str. 68
tel. 0471 796021
www.alpingarden.com

Saune

Exit sauna wellness
via Visitazione 2/Mariaheimweg 2
mar. gio. ven. 18:00–24:00, sab. dom. 
14:00–24:00, chiuso lunedì
www.sauna-exit.it

BRESCIA

Locali e discoteche

Art Club Musical Theatre
via Mella 4, Desenzano del Garda (BS)
mer., ven., sab. dalle 23:00
tel. 030 9127285
www.artclubdisco.com
Living Room Bar
via E. Ferri 31
lun. chiuso; mar. - ven. 11:00–15.00, 
20:00–01:00
sab. 18:00–02.00, dom. 20:00–01:00
tel. 392 4241889
www.livingroombrescia.it
Sisì pub
piazza Duomo 13/a, Desenzano del 
Garda (BS)
Trap
via Castagna 55
tel. 340 3872576
www.trapmad.it

Saune

Splash Club
via Faustinella 1, Desenzano del Garda (BS)
tel. 030 9142299

BRINDISI

Hotel

Pietrefitte
Associazione culturale e Casa 
vacanze
tel. 348 0446507, 393 1890726 
www.pietrefitte.com

CATANIA

Hotel

B&B Crispi rooms
via Francesco Crispi 15
tel: 095 532548, 338 4398360
www.crispirooms.com

www.prideonline.it

Dove & Cosa
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via E. Breda 158
tutti i giorni 14:00–00:00
tel. 02 49663786

Shop

Studio Know How Entertainment 
concept store gay only
via Antonio da Recanate 7
tel. 02 67391224
lun.–sab. 09:30–19:30
www.skhmilano.com

La Milanottica
via Vitruvio 43
sconti per i lettori di Pride
tel. 02 6693723
www.lamilanottica.it

Altro

Mauro e Daniele
assistenza PC/Mac, realizzazione 
siti web 
tel. 338 8981990, 349 1646127
www.madaweb.it

Massaggi rilassanti e terapeutici
antistress, shiatsu, watsu e sportivi
Armando Migliolaro, via Gluck 50
tel. 347 2364970
www.milanomassaggi.info

Massaggiatore americano
Massaggio professionale per 
momenti rilassanti 
tel: 339 7409383 (Joel) 
Jon.Baton@yahoo.com

L’altro martedì
c/o Radio Popolare FM 107.6
mar. dalle 22:40 alle 23:30
www.radiopopolare.it
MI.A.B multiservices 
riparazioni e manutenzione in casa
tel. 324 8922198, 333 7699156

MODENA

Locali e discoteche

Frozen
via Contrada 346
ogni martedì 21:00–02:00

Shop

Catsuit, latex gear
via Castelfidardo 56/58
Mirandola (MO)
tel. 0535 664531
www.catsuitshop.it

tel. 049 8075828

Altro

Agenzia LeiLeiLuiLui, agenzia relazionale
dalle 11:00 alle 20:00
tel. 349 0893495, 049 2050393, 045 
6931208, 041 925183, 0422 1741361, 
0434 080627
www.agenzialuiluileilei.it
Tanti Lati Latitanti
c/o Radio Gamma 5 MHz 94,0
lun. dalle 19.30 alle 21.30
tel. (in diretta) 049 700700, 049 700838
www.radiogammacinque.it

PALERMO

Altro

Associazione Stanze al Genio
Casa-museo con collezionismo vario
via Garibaldi 11
tel. 340 0971561 , 335 6885379

PARMA

Locali e discoteche

Disco Andromeda
via Gramsci 5, Soragna (PR)
tel. 0524 597204

PAVIA

Hotel

Raffaello’s House B&B
via Riberia 18
Vigevano
tel. 340 6506734

PESARO - URBINO

Shop

Sexy Moon sex shop
via Nazionale Adriatica 21/23, Gabicce 
Mare (PU)
tel./fax 0541 953608
www.sexyromagna.com

PIACENZA

Altro

PMP Tattoo Parlour
via Garibaldi 26
tel. 0523 337239, 348 6260116
www.pmptattoo.com 

PISA

Locali e discoteche

Castigo
via Mossotti 10
one night giovedì
tel. 050 500248
Home Pisa

www.anddos.org
Circolo di Cultura Omosessuale Mario 
Mieli
via Efeso 2/a
tel. 06 5413985
Rainbow line 800 110611, lun.-gio. 12.00-
19.00, ven 12.00-17.00
www.mariomieli.net
Gay Help Line
tel. 800 713 713 (gratuito anche da cell.)
www.gayhelpline.it

Hotel

Hotel Derby, 3 stelle
via Vigna Pozzi 7
tel. 06 5136978
www.hotelderby.it

Locali e discoteche

Alibi
via Monte Testaccio 39/44
tel. 06 5743448
Amigdala
c/o Rashomon Club ogni 2o sabato del mese
c/o La Rampa ogni 4o sabato del mese 
tel. 392 0929671
Bunker club, cruising bar
via Placido Zurla 68
tel. 348 5793760, 380 75054466
Coming Out Pub
via S. Giovanni in Laterano 8
tel. 06 7009871
Company Club Roma
piazza Manfredo Fanti 40
chiuso lunedì
tel. 06 64871292
Garbo
vicolo Santa Margherita 1/a (Trastevere)
tel. 06 5812766
Glamda
c/o Lanificio 159, Teatro Quirinetta e 
Monk Club
ogni 1o e 3o weekend del mese
tel. 392 0929671
Gloss
c/o L’Alibi, via di Monte Testaccio 40/44 
GIAM 
c/o Planet Roma
via del Commercio 36
Il Diavolo Dentro

via Carlo Cattaneo 64 
dalle 22:00
chiuso lunedì
tel 347 6553971
www.home.pisa.it

Saune

Siesta Club 77
via Porta a Mare 26
tel. 050 2200146

RAVENNA

Hotel

Zeus
via Vivaldi 66, Lido di Classe (RA)
tel. 0544 939172, 335 6106861
www.zeushotel.it

Locali e discoteche

Calipsho, bar gelateria
via M. Polo 22, Lido di Classe (RA)
tel. 0544 939234

Shop

Cactus Sex Shop
viale da Verrazzano 24, Lido di Classe (RA)
tel. 0544 948207
¿Why Not? Sex Shop
circonvallazione al Molino 74/a
tel. 0544 39308 

RIMINI

Locali e discoteche

Classic Club, discoteca
via Feleto 11
Enigma Labirint Club
via Ausa 173, Coriano (RN)
tel. 0541 729401
Fuera
piazzale Gondar 1, Bellariva (RN)
tel. 338 4655512

ROMA

Associazioni

Anddos
via Sallustiana 15
tel. 06 64824220

NAPOLI

Hotel

Casa vacanze La Casa dei Gigli
via Tribunali 339
tel. 320 0123663
lacasadeigigli@hotmail.it

Dolce sonno Morelli
via Domenico Morelli 49
tel. 081 2452291, 338 3576314
Hotel Le Orchidee
Corso Umberto I 7
tel. 081 5510721, 366 9799070
www.hotelleorchidee.it

Locali e discoteche

CriminalCandy
serate itineranti lun.–dom.
eventi: sabato sera
tel. 3381077754 - 3664399569
www.criminalcandy.com
Depot
via della Veterinaria 72
mar.–sab. dalle 21:00, dom. 15:00–03:00
www.depotnapoli.com
Macho Lato, disco-cruising-lounge club
via Abate Minichini 62
tel. : 081 7803062, 320 1994834
The Basement, cruising sex bar
via Atri 36b
mer.–dom. dalle 22:00
www.thebasement.it

Saune

Blu Angels Sauna
Centro direzionale Isola A/7 (via Taddeo 
da Sessa - corso Meridionale)
tutti i giorni 14:00–22:00
tel. 081 5625298 
www. saunabluangels.com

PADOVA

Locali e discoteche

Flexo Club, disco-bar-cruising
via Turazza 19
tel. 049 8074707, 339 7379579
Hot Dog
via Turazza 19, scala A
tutti i giorni dalle 21; dom. e festivi 
dalle 15:00
tel. 049 7995740
Officina cruising
via A. Volta 1/7, Limena (PD)
gio.–sab. 22:00–03:00
tel. 349 0941909
www.clubofficina.it

Saune

Metrò Club
via Turazza 19

Via Vitruvio, 43 - Milano - T. 02 66 93 723 - www.lamilanottica.it
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largo Itri 23/24
tel. 389 9840654, 339 8419298
K Men Club, leather cruising
via Amato Amati 6/8
tel. 06 21701268, 349 5876731
Muccassassina
c/o Qube, via di Portonaccio 212
one night venerdì
www.muccassassina.com
Planet Roma (ex Alpheus)
via del Commercio 36
tel. 06 5747826, 331 7605752
Skyline Bar
via Pontremoli 36
tel. 06 7009431

Saune

Apollion Sauna
via Mecenate 59/a
14:00–23:00 tutti i giorni
tel. 06 4825389
www.apollionsauna.com
Europa Multiclub
via Aureliana 40
tel. 06 4823650
www.europamulticlub.com
Mediterraneo Sauna
via Pasquale Villari 3
tel. 06 77205934
SPArtacus
via Pontremoli 28
tel. 06 70474320
tutti i giorni 12:00–00:00
www.emcspartacus.com
Terme di Roma
via Persio 4
tel. 06 7184378

Shop

Atelier Vincenzo gay sex shop
via degli Stradivari 23 (Ponte Testaccio)
mar.–sab. 11:00–20:00
chiuso domenica e lunedì
tel. 06 5817700, 333 6459047

SASSARI

Associazioni

MOS Movimento Omosessuale Sardo
via Rockfeller 16/c

SORRENTO

Hotel

Relais Casale Antonietta
via Traversa Pantano 3
tel. 081 8782649
www.casaleantonietta.com

TARANTO

Hotel

Hobby One Club
via L.da Vinci 4, Godega S. Urbano (TV)

VARESE

Locali e discoteche

Zsa Zsa
via Orrigoni 7
tel. 349 1734234 (info/liste), 346 2211545

Saune

New Flug Sauna
strada Paradisera 58, Gallarate (VA)
tel. 0331 245959

VENEZIA

Locali e discoteche

Juice Berry 
via Torino 162 
lun.–sab. dalle 18:00, dom. dalle 13:30
tel. 041 8778042, 392 2954966
www.juiceberry.it 

Saune

Metrò Venezia
via Cappuccina 82/b, Mestre (VE)
tel. 041 5384299

VERONA

Hotel

Avenue B&B
corso Porta Nuova 127 
a pochi passi dalla stazione e 
dall’Arena
cell. 347 6992236
avenue127bb.wix.com/home

Il Minotauro, b&b
Ospitalità, anche naturista, a pochi 
km dal centro di Verona
tel: 338 3407227
http//ilminotauroverona.blogspot.com 

Locali e discoteche

Luclà bar
via Bentegodi 4/a
Skylight
via Fontanella 28, S. Bonifacio (VR)
tel. 045 7612587, 338 2390848, 347 
4200010
DarKHouse, cruising bar
viale del Lavoro 39A int. 16
San Martino B.A. (VR)
tel. 045 8780778
Romeo’s
via Riccardo Felici 10
tel. 045 9209943 – 320 1837392
Epoca disco

venerdì one night Crash! 
via del Lavoro 131 (Bussolengo)
tel. 392  5586012

Saune

Liquid Club
via N. Giolfino 12
tel. 045 8400207
www.liquidclubvr.it

Altro

Massaggiatore Roberto
Massaggi professionali: biointegrante, 
hawaiano, svedese, decontratturante, 
sportivo e amazzonico (nuovo in Italia)
tel. 348 4113903

VICENZA

Associazioni

Associazione D.E.L.O.S.
via Cristoforo Colombo 9
incontri mer. dalle 20:30
tel. 339 8946918
www.delosvicenza.it

ESTERO

SVIZZERA - BELLINZONA

Associazioni

Imbarco Immediato
associazione gaylesbica Ticino 
via Colombi 1 
tel. 0041 798498717 
www.imbarcoimmediato.ch

SVIZZERA - LUGANO

Saune

Gothic
vicolo Vecchio 3, (Massagno)
lun. 11:30–21:00, mar. (pubblico misto) 
14:00–24:00, ven.–sab. e prefestivi: 
14:00–24:00
dom., mer.–gio.: 14:00–21:00
tel. 0041 91 9675051
www.gothicsauna.net

SVIZZERA - ZURIGO

Associazioni

Checkpoint Zürich
Konradstrasse 1
tel. 0041 44 4555910
www.checkpoint-zh.ch

Lune saracene, b&b gay e naturista
S.P. 122 Litoranea Salentina 
Campomarino-Torre Ovo
tel. 333 7351904, 338 2829837
www.lunesaracene.it

Locali e discoteche

Cocomero’s
viale Jonio 160, S. Vito (TA)
tel. 099 4002795, 348 5416059
Yannis club, bear bar
Litoranea Salentina, Torre Ovo 
Campomarino km3
tel. 348 0341217

TORINO

Associazioni

Circolo culturale glbt Maurice
via Stampatori 10-12
tel. 011 5211116

Locali e discoteche

Les Folies Scandal
c/o Quasar Main club
corso Vittorio Emanuele II 21
tel. 347 4104550
Queenforever
via Principessa Clotilde 82
www.queenforever.net
Queever
c/o Loud Club, via Sacchi 65
one night domenica
tel. 340 7616512
www.queever.it
XXX Cruising bar
via Messina 5/d
www.011saunaclub.it

Saune

011 Sauna
via Messina 5/d
tel. 011 284263
www.011saunaclub.it
Garage Club
corso Stati Uniti 35
tutti i giorni 14:00–02:00
tel. 346 3006612
www.garageclub.it
Liberty club
via Magenta 22 
tutti i giorni 14:00–02:00
www.libertyclubsaunatorino.it

TREVISO

Locali e discoteche

Gold
via L. da Vinci 4, Godega S. Urbano (TV) 
one night sabato

Saune

Atelier Vincenzo
Sex Shop Gay

Via degli Stradivari, 23                        Tel.: 0658 17 700
00153 ROMA

atelier vincenzo.indd   1 09/06/2014   11:24:40

L’accesso ai locali con il nome in rosso è riservato ai soci

Anche la redazione di Pride ascolta
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